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GERIATRICS IN DOGS 

 

 

ABSTRACT 

 

PURPOSE: For the Chinese Traditional Medicine, the Shen is the most important aspect in 

creature, humans or animals. Is difficult for an European doctor understand and translate this 

world. The meaning of Shen is that is similar to an interior spiritual guidance that accompany 

us for the whole life. A good Shen is necessary for a good life and to face the disease.  

With this work the author treat with acupuncture and sometime moxibustion, bloodpuncture 

and massage some geriatrics dogs with different disease to improve Shen and the general 

conditions. 

 

MATERIALS AND METHODS: For the acupuncture are used acupuncture needles according 

classical theory, artemide cigar for the moxibustion, the blood of the dog to inoculate in 

acupuncture points and the hands for the massage. 

 

RESULTS: Some patients have an improvement in the disease and also in the Shen conditions. 

Only one dog has some collateral effect after the treatment because I use a lot of needles and 

I think that disperse energy. 

 

CONCLUSIONS: Acupuncture and the other branch of Chinese Medicine are interesting 

options or use with Occidental Medicine change the conditions of the geriatric patient.  
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UNO SGUARDO AL PASSATO 

L’occidentale osserva con circospezione ciò che gli è estraneo, non considerando che l’apertura mentale 

verso il resto del mondo può apportare anche interessanti conoscenze, utili ad arricchire il proprio bagaglio 

culturale e, nel caso della medicina cinese, a favorire la guarigione psico-fisica del malato.  

La storia dell’Oriente è millenaria e ha visto un susseguirsi di dinastie che hanno favorito lo sviluppo 

culturale e scientifico di questo vasto continente. 

È necessario considerare il concetto di Qi per approcciare la Medicina Tradizionale Cinese. L’ideogramma 

presenta due componenti apprezzabili: quella sostanziale del riso cucinato e quella eterea dovuta alla 

vaporizzazione. Si evidenzia così l’aspetto materiale di sostanza e quello immateriale di funzione.  

Non è facile tradurre l’ideogramma per esprimere il vero significato del termine. In Occidente, viene 

interpretato come energia, forza vitale o soffio, aria, ma nella filosofia taoista il cosmo è permeato di Qi. Il 

moto e i cambiamenti del Qi permettono tutto ciò che avviene in natura. Il Qi è la sostanza fondamentale 

che compone tutte le cose e rappresenta sia la base materiale che l’espressione dinamica energetica in 

continuo movimento che permette le attività vitali.  

Anche se è palese la relazione fra fisica e Medicina Tradizionale Cinese, il mondo occidentale accetta gli 

effetti analgesici dell’agopuntura, mentre, nega l’azione su specifici organi interni o su aspetti della sfera 

psichica, perché sostiene l’assenza nella dimostrazione scientifica di Qi e meridiani. 

In oriente sono state condotte delle analisi di laboratorio sul Qigong, maestria del Qi, ovvero, esercizi di 

difficoltà progressiva che si svolgono attraverso il controllo del corpo, del respiro, del pensiero e delle 

emozioni. Si tratta di una pratica il cui scopo è quello di acquisire la padronanza cosciente dei flussi di 

materia, energia e informazioni (Qi). Tali lavori hanno dimostrato variazioni nel tracciato 

elettroencefalografico degli individui praticanti questa disciplina. I risultati ottenuti hanno iniziato a 

minacciare l’approccio riduzionistico alla Medicina Tradizionale Cinese e per la prima volta si è dimostrata 

l’esistenza del Qi. 

Anche la costituzione dell’Organizzazione Mondiale della Sanità descrive la salute come uno stato di 

benessere fisico, mentale e sociale completo e non semplicemente l’assenza di malattia o di infermità.    

Se è vero che tutto ciò che fa il medico è finalizzato alla salute, non tutto ciò che serve alla salute è un atto 

medico.  

Lo spirito rappresenta la parte più importante della persona o dell’animale, infatti, vi sono individui che 

manifestano capacità di resistenza maggiori a quelle che ci si aspetterebbe dalle loro condizioni fisiche. 

Molte persone in fin di vita non muoiono prima di aver rivisto la persona cara o aver compiuto il lavoro a 

cui tenevano, perché fortemente motivate a raggiungere un determinato scopo.  

Spesso è necessario ammalarsi per evolvere rispetto allo stress e o alle condizioni di stallo, o 

semplicemente per avere qualcuno accanto che ci permetta la riacquisizione dell’autenticità. 
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Nella mia esperienza personale ho potuto osservare animali anziani con patologie croniche di cui il 

proprietario non ne era a conoscenza, evidenziate solo con analisi opportune e, una volta scoperte, hanno 

generato il decadimento improvviso e rapido nell’individuo. È come se gli atteggiamenti del proprietario   

verso il proprio animale da compagnia siano cambiati e abbiano accelerato il peggioramento psico-fisico.  

Altre volte si osserva la corrispondenza nelle patologie fra proprietario e animale da compagnia, come se 

l’animale facesse da specchio al proprietario manifestando la stessa sintomatologia e malattia. 
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INTRODUZIONE 

 

La Medicina Tradizionale Cinese (MTC) trova le sue origini già attorno al I millennio a.C., come dimostrato   

dai ritrovamenti archeologici di Mawangdui del 1972 dove, fu scoperta una tomba del 168 a.C. che 

conteneva molti testi scritti su rotoli di seta e tavolette di bambù e un sesto di tali opere riguardava la 

medicina. 

A seguire, il testo più importante e di sintesi, che racchiude il sapere medico dell’epoca, è rappresentato dal 

Huang Di Nei Jing o Libro Classico (Jing) dell’interno (Nei) dell’imperatore Giallo (Huang Di); un’opera divisa 

in due parti: So Wen (Domande Semplici) e Ling Shu (Perno Spirituale), risalente al 206 a.C. – 25 d.C. e 

contenente le basi fondamentali della MTC. Ancora oggi è considerato un testo essenziale per chi studia e 

pratica tale medicina. 

Da questa iniziale osservazione si evince che trattasi di una medicina alquanto antica, di cui l’agopuntura 

rappresenta una parte dell’intervento medico che viene proposto al paziente, infatti, anche la ginnastica 

funzionale (il movimento), la dietetica, la fitoterapia, il tuina (massaggio energetico), lo shiatsu (pressione 

digitale derivante dal tuina), la moxibustione (stimolazione termica degli agopunti mediante coni e sigari di 

moxa, ovvero, di preparati a base di erbe in grado di bruciare lentamente e sviluppare calore) rivestono 

importanza nell’ambito della MTC e possono essere attuati prima, o in contemporanea all’utilizzo degli 

aghi. 

Essenziale per il medico è la considerazione dell’individuo nella sua totalità. Egli non viene suddiviso in 

comparti e non si analizza solo un apparato o un organo, ma il suo insieme. Viene valutata sì la parte fisica, 

ma anche quella psichica. Questo aspetto si discosta da quello che ci hanno insegnato con la medicina 

occidentale, in cui spesso ci si concentra sull’apparato colpito dalla patologia non considerando nell’insieme 

l’animale. 

L’obbiettivo di questo lavoro è di considerare il paziente geriatrico. Verranno illustrati alcuni casi clinici 

trattati anche, o solo con l’aiuto dell’agopuntura, per evidenziare eventuali variazioni nell’aspetto 

comportamentale (Shen) dell’individuo considerato. 

Molto spesso il paziente anziano presenta apatia, minore voglia di fare, di giocare, di muoversi, e forse 

minore voglia di vivere, come se fosse una candela che si sta per spegnere. Intervenendo con l’opportuna 

terapia agopunturale, effettuata in base alla elaborazione di una diagnosi cinese del problema, si vuole 

verificare se accadono modifiche nello status del soggetto.   

L’interrogatorio dei proprietari, fra una seduta e l’altra, il continuo monitoraggio dei pazienti, brevi filmati e 

fotografie e le considerazioni che emergono, servono a dare un senso al lavoro, che verrà in seguito 

commentato. 

I materiali utilizzati per il lavoro sono rappresentati da aghi di varie misure: 0.30x25 mm; 0.20x15 mm; 

0.25x25 mm di marca Seirin e Hwato; sigari di moxa pura; siringhe da 2,5 ml. 
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QUANDO CONSIDERARE UN CANE ANZIANO? 

 

Non è facile definire l’età dell’inizio della vecchiaia, poiché esistono variazioni legate alla razza, alla taglia, 

alle condizioni di vita, all’alimentazione, ecc. Secondo uno studio realizzato dall’American Animal Hospital 

Association (1991), il paziente è definito anziano secondo la sua taglia ed il suo peso, perciò, un cane di 

piccola taglia (0 - 9 kg di peso) presenta una vita media compresa fra gli 11.48 +/- 1.86 anni, mentre, un 

cane di taglia media (10 – 22 kg di peso) fra 10.19 +/-1.56 anni; se di taglia grossa (23 – 40 kg di peso) fra 

8.85 +/-1.38 anni; se gigante (oltre 40 kg di peso) fra 7.46 +/- 1.27 anni. 

 

FISIOLOGIA DEL PAZIENTE ANZIANO 

 

Fisiologicamente, l’invecchiamento porta a variazioni: 

 

nel sistema immunitario con indebolimento nella funzione immunitaria e dei meccanismi di difesa; 

  

nell’ematopoiesi basale, con anemie; 

 

il tegumento presenta meno collagene ed elastina, ne consegue una cute più sottile, meno perfusa, meno 

elastica, perciò una barriera meno efficace agli insulti esterni; 

 

anche la scarsa attività follicolare determina variazione nell’immunità e nell’aspetto della cute e delle 

ghiandole, generando il tipico aspetto del cane vecchio; 

 

l’olfatto regredisce, così come l’appetito e il consumo di alimento, e si verifica minore produzione salivare;  

 

esofagiti, minore assorbimento e problemi digestivi da minore produzione di secreti. Perdita del tono degli 

sfinteri, rilassamento della motilità, rinnovo cellulare rallentato e numero minore di villi; 

 

 le alterazioni neurochimiche generano modifiche nella trasmissione nervosa, sindromi cognitive, ischemie 

che determinano difficoltà nell’apprendimento e minore attività fisica; 

 

a livello polmonare si possono verificare quadri di fibrosi con scambi polmonari rallentati, bronchiti 

croniche, broncospasmo, mucosità più dense; 
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frequenti insufficienze renali da minore numero di nefroni, alterata filtrazione glomerulare e incompetenza 

degli sfinteri; 

 

fibrosi valvolari cronica, necrosi e fibrosi del miocardio con incremento delle cardiopatie, da alterazioni di 

gittata e maggiore rigidità vascolare; 

 

minore densità ossea con assottigliamento delle corticali, la cartilagine è più fragile, il liquido sinoviale è più 

ispessito, tutto questo porta ad atrofia e fibrosi muscolare, artrosi e difficoltà nel movimento. 

 

Le fisiologiche modifiche dei diversi organi e apparati determinano delle conseguenze che portano alle 

patologie. 

Nell’ambito geriatrico, l’oncologia è la più rappresentata (30%), a seguire l’artrosi (24%), le bronchiti 

croniche (18%), l’iperplasia prostatica (9%), la piometra (6%), le malattie cardiache (5%), il diabete mellito 

(4.8%), l’insufficienza renale cronica (3.2%). 
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CHE COS’E’ IL DOLORE E COSA COMPORTA 

 

Il dolore può essere definito come la percezione di una sensazione spiacevole originante da una specifica 

regione del corpo, che può riflettersi sugli altri sistemi dell’organismo. Inizia con la stimolazione dei 

nocicettori (terminazioni nervose libere di fibre afferenti presenti in quasi tutti i tessuti, ma più abbondanti 

in quei tessuti che interagiscono con l’ambiente, ovvero, cute, muscoli, articolazioni) ed è seguita dalla 

trasmissione dell’impulso al midollo. 

I nocicettori sono recettori specifici per il dolore e sono caratterizzati dal mancato affaticamento per le 

stimolazioni continue, perciò, l’impulso determinato dalla loro stimolazione verrà trasmesso al midollo 

spinale fino a quando non verrà eliminata la causa dolorifica, oppure, non verrà interrotta la trasmissione 

dell’impulso nocicettivo. 

L’origine del dolore può essere somatica o viscerale. La prima viene percepita dal sistema 

muscoloscheletrico e da altri sistemi periferici ed è tipicamente distinta e ben localizzata, mentre, la 

seconda parte dagli organi interni e ha localizzazione più vaga. 

Il dolore periferico diventa più localizzato con l’aumento dell’intensità, mentre, il dolore viscerale diventa 

più diffuso ed ha capacità d’accumulo (più è grande l’area colpita e più è grande l’intensità). 

Caratteristiche del dolore sono: di essere soggettivo, infatti, alcuni animali sono più stoici di altri; dal punto 

di vista comportamentale si verificano modifiche nelle abitudini, nelle posture, isolamento per mancanza di 

interesse verso l’ambiente circostante, perdita del comportamento di saluto, a volte aggressività o 

sottomissione, ottundimento del sensorio, stupore, agitazione, irrequietezza, minore pulizia, anoressia, 

insonnia, alterazioni nell’espressione facciale, vocalizzazioni, altre volte, il soggetto è troppo malato e 

appare completamente passivo agli stimoli. 

Normalmente, il dolore cronico si discosta dall’acuto per la variazione comportamentale osservabile dal 

proprietario e per le variazioni della fisiologia nell’organo colpito (ad esempio, l’artrosi può generare 

ipotrofia muscolare da mancato utilizzo di un arto). 
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CHE COS’E ’ LO SHEN 

 

Il capitolo 8 del Ling Shu, intitolato “Le radici dello Shen (Spirito)” descrive il processo di creazione della vita 

e della formazione dell’essere umano ed in particolare, la frase che afferma  “Il fatto che le due Essenze si 

congiungano denota lo Shen” esprime l’unione sessuale, la passione ingovernabile che crea la vita  e 

rappresenta anche l’unione delle energie, maschile e femminile e l’unione spirituale che consente 

l’incarnarsi di un’anima, di una nuova individualità, che si muoverà seguendo un percorso di crescita 

personale e spirituale. La guida in questo percorso di vita sarà lo Shen. L’unione delle Essenze (materne e 

paterne) denota lo Shen e ne permette l’insediarsi nel nuovo individuo. 

Secondo le fonti bibliografiche consultate, viene evidenziata l’intraducibilità del termine Shen, o meglio, 

che l’utilizzo della traduzione in Spirito possa caricarlo di valenze non sue; perciò, viene mantenuta 

l’espressione cinese e viene lasciata libera interpretazione del termine.  

Lo Shen potrebbe, però, essere identificato come vibrazione energetica universale che accomuna tutti gli 

esseri viventi e che si radica nel singolo individuo, a livello di Cuore e da lì guida l’orientamento nel corso 

della vita (una sorta di guida spirituale interiore). 

Lo Shen deve permanere dentro di noi e per favorire questa permanenza il Cuore deve essere “vuoto”, 

ovvero, non affollato di preoccupazioni, agitazioni e pregiudizi, ma predisposto ad accogliere e conoscere. 

Dunque, Shen è l’infinito che radicandosi nell’individuo lo colora e guida, esprimendo le istanze psichiche, 

emozionali e spirituali; è la capacità dell’individuo di conoscere e accettare le cose per come sono e di 

mantenere nei confronti della vita un atteggiamento di serenità e calma mentali.  

Il Cuore è la sede dello Shen, poi, gli altri Organi della Medicina Tradizionale Cinese ne ospitano un aspetto 

specifico: 

Zhi (volontà o capacità di agire) alloggia nei Reni;  

Yi (capacità di strutturazione, proposito, intento) alloggia nella Milza; 

Hun (creatività, ideazione, fantasia, capacità di espressione) alloggiano nel Fegato; 

Po (espressione della forza di vita inconscia, pulsazione della vita stessa) alloggia nel Polmone. 

I dizionari cinesi contemporanei traducono il termine Shen con divinità, Dio, spirito, mente, sovrannaturale, 

magico, espressione, sguardo, vigoroso, intelligente, vitalità, energia.  

Gli autori francesi usano per lo più les esprits; molti anglosassoni spirit, altri mind, definendo spirit come 

l’insieme dei cinque Shen.  

Vengono considerati diversi aspetti del termine:  

l’aspetto trascendente (cap.66 del Suwen: la nascita delle cose si dice trasformazione, il limite delle cose si 

dice mutamento, il non misurabile dello Yin e dello Yang si dice Shen); 

l’aspetto di vitalità (cap. del Lingshu: chi ha Shen vive, chi lo perde muore); 
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l’aspetto fisiologico (Shen è la forma più sottile di Qi, la sua radice è il Jing, dimora negli organi e si 

costituisce quando il Jing materno e paterno si incontrano). 

Il monaco taoista Jeffrey Yuen afferma che la traduzione più appropriata di Shen è Spirito, ovvero, 

espressione delle istanze psichiche, emozionali e spirituali dell’individuo e capacità di mantenere un 

atteggiamento di serenità e calma mentale nella vita, per portare a compimento il proprio destino.  

Secondo, l’ottavo capitolo del Ling Shu tutte le malattie hanno origine nello Shen, perciò, oltre ad 

un’origine fisica è presente un’origine psichica. 

È interessante considerare insieme allo Shen, il termine Ling che viene tradotto sempre come spirito, ma 

che in cinese rappresenta l’aspetto Yin dello Shen. Si potrebbe definire come la sostanza dello Shen, il 

veicolo che permette le interazioni tra l’energia universale e quella individuale. È attraverso il Ling che il 

miracolo (ovvero, la manifestazione concreta del trascendente) prende vita nella realtà concreta. È 

qualcosa di più individuale e terreno, mentre, lo spirito Shen è più universale e celeste. Possedere Shen 

equivale ad avere luce, a raggiungere l’illuminazione e il divino. 

L’ideogramma di Ling si riferisce al precipitare della pioggia verso la terra, evocando l’idea del 

concepimento (la pioggia si combina con l’acqua della terra e mescolandosi si infiltra nel terreno e produce 

concepimento e vita). L’anima è il collegamento fra l’alto e il basso (anche nel ritmo sonno – veglia si 

verifica questa duplicità: nella veglia si è connessi alla terra e si fa uso di Jing, mentre, nel sonno si è 

connessi al cielo e si fa uso di Shen. Anche durante la veglia si usa lo Shen, ma la sua massima espressione si 

verifica nel sonno).  

Un’altra considerazione che vale la pena fare è quella sul termine Zong e il suo significato, dato che è 

presente nell’ideogramma di Shen (ideogramma che unisce il concetto di territorio a qualcosa proveniente 

dal cielo e dagli antenati). Zong può essere tradotto come antenati/ancestrale e si usa in Zong Qi, 

espressione di energia ancestrale o energia del petto.  Dal punto di vista del simbolismo del corpo, c’è una 

stretta relazione fra antenati, petto e spirito-Shen. Questa relazione è importante perché fa capire la 

relazione fra Zong Qi, disturbi dello Shen e equilibrio degli organi collocati nel petto (Cuore e polmoni). 

Polmoni e Cuore rappresentano: 

il ciclo di controllo fuoco –metallo nei cinque elementi; 

il sangue e l’energia; 

Ying Qi e Wei Qi. 

Qualunque ostacolo allo Shen impedisce il movimento armonico di Qi e Sangue (movimento legato 

all’azione di Ying Qi e Wei Qi, controllate da cuore e polmoni). L’armonia fra fuoco e metallo e fra Cuore e 

polmoni porta equilibrio fra gli Zang ed ecco perché sono imperatore (Cuore) e ministro (polmone). 

A questo punto è lecito domandarsi come raggiungere il divino e lo stato privo di forma? Avendo il 

controllo completo sulla propria vita e completa sovranità sul corpo. Il sovrano dirige ed orchestra le forze 

governanti gli aspetti della mente: 
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lo Shen e il fegato, coordinano e permettono lo sviluppo delle abilità e delle capacità di apprendimento; 

lo Shen e il polmone organizzano le funzioni mentali e la scala di priorità delle diverse cose nella propria 

vita, avendo il senso del tempo; 

lo Shen e la milza organizzano la classificazione dei vari aspetti della vita, lo sviluppo della memoria e il 

mantenimento delle attività mentali. La disorganizzazione corrisponde alla mancanza di memoria. 

lo Shen e il rene manifestano il pensiero intuitivo, la sintesi istantanea di ciò che si è appreso nel passato, 

rappresentando la forza creativa del cervello.  

I disturbi dello Shen portano alla perdita di una o più di queste associazioni. I cinesi parlano di riduzione 

della luce, ingresso nell’oscurità e allontanamento dallo Shen. 

Nel capitolo 54 del Ling Shu, Huang Di chiede: “Cosa è lo Shen?” E Qi Bo risponde: “Quando il Qi e il sangue 

sono in armonia, le energie nutritive e quelle difensive sono complete e non sono impedite, i 5 organi sono 

completi ed evoluti, allora lo Shen risiede nel cuore, lo Yi, lo Hun e il Po sono contenuti negli organi-Zang e 

l’umanità è completa”. La ricerca dell’armonizzazione e la capacità di procedere insieme con il tutto sono 

fondamentali per lo Shen. Il Qi non è ostacolato, i cinque organi sono giunti a completezza e sono evoluti, 

così si arriva al compimento dell’umanità. 

Il paziente va aiutato a raggiungere l’armonia, ad avere propositi chiari e a svilupparsi adeguatamente per 

arrivare al compimento della propria vita. 

La pratica dell’agopuntura deve tenere presente lo Shen e le sue qualità. 

È interessante considerare la stretta correlazione esistente fra Shen e Jing. Lo Spirito (Shen) si concentra nel 

cuore, è connesso alla mente e all’intelletto, mentre, l’Essenza, immagazzinata nei reni, si collega alla 

volontà e alla memoria e nutre il cervello (sede dell’intelligenza), la cui attività dipende dal cuore-mente; 

nutre gli occhi, la cui luce dipende dallo Spirito. 

Si parla di Jingshen per riferirsi all’attività psico-cognitiva dell’individuo e fisiologicamente è collegabile al 

sistema psico-neuro-endocrino-immunitario (Shen ha connotazione nel sistema nervoso con i nervi che si 

dicono Shenjing, ovvero, canali dello Shen, mentre, Jing si riferisce al sistema immunitario, gonadi e 

sostanze endocrine). 

Anche la vivacità intellettuale, la reattività emotiva, la capacità di concentrazione si riferiscono allo Shen, 

così come alcuni aspetti vegetativi, quali la tonicità della pelle o la regolarità del respiro. 

Da rimarcare è la distinzione in piccolo e grande Shen, il primo rappresentante il percorso di sviluppo della 

vita, legato alla realizzazione del proprio destino e alle esperienze connesse alla vita, mentre, il secondo è 

inerente le manifestazioni della vita e della sua perdita che si riflette nella morte. Il primo è nel cervello, il 

secondo nel petto. 

I punti Shen nel petto hanno effetto sul piccolo Shen, assicurano la relazione Cuore-rene o fuoco-acqua e 

sono sul meridiano del rene e della vescica, assicurando la connessione di rene e vescica con il torace KI 23 

(Shen Feng, Sigillo dello Shen) e BL 44 (Shen Tang, Sala dello Shen). 
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I punti Shen sulla testa sono sul Du Mai e sulla vescica biliare e si rapportano al grande Shen e sono 

associati al cervello GV 24 (Shen Ting, Cortile dello Shen) e GB13 (Ben Shen, Radice dello Shen). 

L’uso di questi punti in umana aiuta a comprendere il proprio destino e il proprio percorso di vita. 

Il punto CV 17 (Shan Zhong o Tan Zhong, Centro del Torace) è il punto di passaggio dal piccolo al grande 

Shen, punto da cui si alza lo sguardo verso l’alto. 

La spiegazione del significato di che cos’è lo Shen ha valenza per far comprendere l’importanza del termine 

e tutto l’elaborato concetto che sta dietro di esso.  

Una condotta di vita in accordo allo Shen permette all’individuo di conservare al meglio il Jing e di usare le 

energie del Cielo Posteriore per il nutrimento, il sostentare fisicamente, emotivamente e psichicamente. 

Qualora queste regole non vengano seguite, oppure, ci siano carenze costituzionali si verifica disarmonia.  

I fattori di squilibrio sono rappresentati da: 

- fattori interni: fattori psico-emozionali con sede negli organi e definiti come i sette sentimenti 

(normalmente presenti nella vita dell’individuo, ma se in eccesso e permanenti per tempi lunghi 

potrebbero essere repressi e causare stagnazione di energia). L’eccesso del sentimento può essere 

sia la causa che la conseguenza di uno squilibrio e può portare a deficit di Yin e generare falso 

calore e fuoco.  

 

- fattori esterni: correlazione di una disarmonia con il macrocosmo.  

Il nostro organismo si adatta continuamente alle modifiche climatiche e stagionali del macrocosmo                                               

e se l’individuo è sano avverte semplicemente una sorta di adattamento. Le nostre energie interne 

si adeguano al cambiamento esterno, ma il meccanismo di adattamento potrebbe non funzionare 

se l’energia cosmica è troppo forte, oppure, se l’energia intrinseca all’individuo è troppo debole, 

oppure, l’energia cosmica non è in sintonia con la stagione. 

Le energie cosmiche normalmente collegate a determinate stagioni (freddo in inverno, vento in 

primavera, calore in estate, umidità in fine estate o interstagione, secchezza in autunno) possono 

divenire patogene e oltre a penetrare dall’esterno, possono svilupparsi all’interno dell’organismo (il 

fuoco origina unicamente come turba interna); 

 

- fattori misti: la costituzione, gli eccessi o deficit di attività sia mentale che fisica, l’alimentazione. La 

costituzione rappresenta il fattore misto più importante e si riferisce alla costituzione profonda, ma 

anche alle modifiche che essa ha subito nel corso della vita.  

L’equilibrio fra attività e riposo influenza direttamente il Qi. L’attività lo consuma, mentre, il riposo 

lo rigenera. Chiaramente, ci si riferisce al Qi del cielo posteriore. 

L’alimentazione è il principale responsabile della produzione di Qi del cielo posteriore ed è 

essenziale per conservare il proprio livello energetico. 
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Questa breve distinzione dei vari fattori di squilibrio è sicuramente riduttiva, ma utile per ricordarci che 

l’origine dei disturbi dipendono sempre dall’individuo, dalla sua impostazione energetica e costituzionale. 
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PSICISMO D’ORGANO  

 

Nella spiegazione di che cos’è lo Shen, sono stati considerati brevemente gli aspetti dello Shen collegati ai 

diversi organi. In questo paragrafo si vuole approfondire l’argomento. 

Il Cuore è sede dello Shen, è come una tazza aperta in cui tutto trova posto, senza mai occuparlo 

stabilmente. Questo organo, considerato l’imperatore, è il più importante degli Zang e collega direttamente 

l’essere umano al Cielo e al Divino. È la guida dell’individuo, rende chiaro e limpido il pensiero, offre 

chiarezza nell’affrontare i problemi, è collegato alla memoria a lungo termine. 

I Reni sono la sede di Zhi, volontà, la spinta vitale espressa dallo Shen del Cuore, la capacità di focalizzarsi su 

degli obbiettivi e perseguirli. I Reni nutrono il cervello, così come la memoria a breve periodo. 

La Milza è sede di Yi, ovvero, la capacità di dare una forma, una concretezza a quanto ideato dallo Hun del 

Fegato e approvato dal Cuore. È la capacità di organizzare e strutturare il pensiero. 

Il Fegato è sede degli Hun, di carattere Yang e caratterizzati dall’andare e venire, compiono voli misteriosi, 

soprattutto la notte e volano verso gli aspetti più profondi del nostro essere. Se il Cuore è calmo e sereno, 

gli Hun volano lontano e liberamente e al loro ritorno portano fantasia, creatività, ideazione, 

chiaroveggenza e illuminazione; ma se il legame al Cuore e al Sangue è debole e si spezza, c’è panico e 

terrore. 

Il Polmone è sede del Po, ovvero, del contenitore di tutti i dati, le informazioni, i codici che consentono la 

vita. Il Po governa tutti gli automatismi del corpo e rappresenta l’istinto, la memoria corporea delle 

esperienze acquisite, la memoria delle vite passate. 

 

TIPOLOGIA E SETTE SENTIMENTI 

 

A questo punto, un’osservazione degna di nota è la distinzione fra gli aspetti dello Shen (considerati nel 

paragrafo precedente) e i sette sentimenti. Questi ultimi rivestono importanza nella tipologia del paziente. 

Sono legati alla volontà e, perciò, danno una direzione al Qi che determina uno specifico ruolo nella vita.  

In cinese vengono chiamati Qi Qing, dove Qi indica sette e Qing sentimenti, espressione di interiorità, vero, 

concreto, reale, desiderio (quest’ultimo se assente indica morte interiore, poiché, smettere di desiderare 

significa smettere di vivere). 

Il persistere a lungo di uno stesso sentimento può influenzare la costituzione del soggetto e orientarla verso 

una direzione differente. 

La gioia (Xi) permette il fluire armonico del Qi e l’individuo con dominanza di gioia è solare, vivace, allegro, 

vitale e ottimista. Se in eccesso, diventa nociva poiché determina una lentezza nella circolazione 

dell’energia vitale, inoltre, può disperde e sospende il Qi perché distrae da tutti gli altri sentimenti colpendo 

il cuore. 
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La collera (Nu) fa salire il Qi in alto, colpendo il fegato e spesso trascina anche il sangue. Il persistere di 

questo sentimento porta alla presunzione. 

L’ansietà (You) è la preoccupazione eccessiva e determina una ostruzione nella circolazione del Qi, che si 

trova bloccato nel triplice riscaldatore superiore generando un pieno. Il ristagno energetico può 

determinare prima calore e poi, fuoco. L’individuo con predominanza di ansia è egocentrico e richiede 

continue cure, ha atteggiamento ipocondriaco, oppure, desidera stare solo.  

L’ansia colpisce la milza e i polmoni. 

Il pensiero ossessivo (Si) è un pensiero che gira a vuoto, generando eccesso di preoccupazioni e bloccando 

la mente. Blocca e trattiene il Qi e se permane a lungo provoca un ristagno generale di Qi. C’è rigidità 

mentale e difficoltà ad uscire dagli schemi.  

Il pensiero ossessivo colpisce la milza. 

La tristezza (Bei) non permette al Qi di essere distribuito, talvolta, genera un blocco nella funzione del 

triplice riscaldatore superiore colpendo i polmoni. C’è un grande consumo di energia vitale e si genera 

fuoco patologico che brucia energia e sangue. L’individuo in cui prevale questo sentimento perde l’istinto di 

sopravvivenza, diviene pessimista. 

La paura (Kong) determina una discesa dei soffi verso il basso, si ha rottura del funzionamento dell’asse 

acqua-fuoco. Il Qi viene portato verso il basso e l’individuo si sente vittima della società, non si mette in 

gioco.  

La paura colpisce i reni. 

Il terrore (Jing) disperde l’energia e si identifica negli attacchi di panico. Gli individui con dominanza di 

terrore non riescono ad orientarsi, sono inconcludenti e disordinati. 

Il terrore colpisce reni e Cuore. 
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CHE COS’E’ IL JING 

 

Il Jing rappresenta la forza o potenza che ci permette di esistere in qualità di individui. Compare nel 

momento del concepimento e consente lo svolgimento di un processo di individualizzazione, ponendo dei 

limiti spaziali e temporali alla nostra esistenza. 

Tutti gli esseri umani hanno un’origine comune dovuta all’incontro fra la Virtù del Cielo e le Energie della 

Terra, ma con l’esistenza sono fra loro differenziati. Il termine Jing indica la differenziazione, l’essenza di 

qualcosa, il nucleo vitale di una data sostanza pura, preziosa e raffinata. 

L’essenza si divide in Jing del cielo anteriore, ereditato dai genitori e Jing del cielo posteriore derivante dalla 

parte più pura degli alimenti e implementante l’essenza del cielo anteriore. 

Il Jing del cielo anteriore è anteriore alla nascita individuale. Rappresenta l’essenza delle energie sessuali 

dei genitori al momento del concepimento e rende possibile la crescita del feto e lo sviluppo della vita 

individuale dalla nascita fino alla morte, da esso dipendono gli anni di vita dell’individuo.  

In medicina occidentale, si potrebbe paragonare il Jing del cielo anteriore all’eredità cromosomica. 

Il Jing del cielo posteriore si sviluppa dopo la nascita dell’individuo e dipende dalle sostanze nutritive 

introdotte: cibo, aria, acqua. A differenza del Jing del Cielo anteriore, il suo consumo è rapido, ma anche la 

sua ricostituzione. Se c’è una buona assimilazione del Jing del cielo posteriore, quello anteriore subirà un 

minimo consumo e ci permetterà di arrivare alla fine naturale dei nostri giorni. 

I due Jing sono fra loro legati da uno stretto rapporto di mutua influenza. Non possiamo agire direttamente 

sul Jing del cielo anteriore, ma possiamo influenzare quello del cielo posteriore attuando norme alimentari 

corrette, una buona respirazione e una adeguata assunzione di liquidi. 

Tutto il Jing ha sede nei reni, perciò, essi rappresentano un punto importante per la diagnosi e il 

trattamento delle patologie. 

Con l’invecchiamento si verifica un progressivo esaurirsi dell’Essenza, soprattutto riferita al cielo anteriore, 

così come di tutte le fasi della crescita e dello sviluppo. La formazione di midollo osseo e spinale, il trofismo 

delle ossa dei denti e dei capelli e le caratteristiche psico-costituzionali dell’individuo sono dipendenti 

dall’essenza prenatale. Anche lo sperma e gli ovuli sono inclusi nell’essenza da cui dipende l’attività 

riproduttiva dell’individuo.  

Il lavoro effettuato in questa tesi, considera dei pazienti geriatrici, perciò, con un Jing ridotto che tende 

all’esaurimento. Oltre all’intervento sullo Shen individuale si cerca di favorire un miglioramento della 

circolazione energetica e del sangue, un miglior uso del Jing del cielo posteriore per conservare quello del 

cielo anteriore.  
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FASI DELLA VISITA MEDICA CINESE (ZHEN DUAN e BA GANG) 

 

La visita in medicina tradizionale cinese si avvale di più fasi (Zhen Duan): l’ispezione, l’auscultazione e 

olfattazione, l’interrogatorio anamnestico e la palpazione. 

Proprio nella prima fase (Wang Zheng) ci imbattiamo nell’osservazione dello Shen, nella somma degli 

aspetti fisiologici che intervengono nella trasformazione del Qi in energia mentale. Osservando l’energia 

mentale, lo spirito del soggetto, conosceremo la sua forza o debolezza e la gravità della malattia, per 

arrivare alla diagnosi.  

Nello Shen normale gli occhi si presenteranno luminosi e vigili, gli orecchi saranno attenti, la postura sarà 

corretta, il comportamento vigile e attento. Con la perdita dello Shen gli occhi saranno spenti e la testa e gli 

orecchi cascanti, ci sarà un quadro di neuroastenia, i movimenti saranno lenti e la Zhen Qi debole (energia 

autentica, raffinata, originante da energie acquisite ed ancestrali). La Zhen Qi assume due differenti forme, 

una nutritiva detta Yong Qi e l’altra difensiva Wei Qi. 

Sempre durante l’ispezione si valuteranno la tinta (intrinseca ed estrinseca), la morfologia (spesso legata al 

comportamento, ad esempio, secondo il So Wen la testa è il palazzo del Jing Ming e se pendente, associata 

a occhi deformi indica indebolimento dello Shen), la faccia, gli occhi, la lingua, il naso, le labbra e la bocca, i 

denti, gli arti, le unghie, il tegumento, gli organi genitali, gli aspetti zoometrici, la morfologia e la postura. 

Successivamente, si procede all’auscultazione ed olfattazione apprezzando i suoni e gli odori emessi. La 

voce, il respiro, singhiozzi, eruttazione, vomito, odori provenienti da vari distretti del corpo ci permettono 

di valutare, insieme a tutte le fasi della visita cinese, gli aspetti energetici del soggetto. 

L’interrogatorio anamnestico ha l’obbiettivo di permettere la valutazione dell’evoluzione della patologia e 

di avere a disposizione informazioni sul carattere, comportamento e attitudini del soggetto. 

La palpazione avviene a livello di Back Shu e punti Mu, di polsi, di temperatura corporea e sensibilità locale. 

Dopo aver condotto la Zhen Duan, si passa alla diagnosi secondo le otto regole (Ba Gang) che ci permette di 

valutare altre caratteristiche della patologia in atto, ovvero, se interna o esterna, da calore o da freddo, da 

eccesso o da deficit, di Yin o di Yang.  

Si può osservare irrequietezza mentale, agitazione, ansia, insonnia soprattutto nell’eccesso di calore, 

mentre, nel deficit di calore (falso calore) c’è ansia vaga, incapacità nel rimanere fermi. Con l’eccesso di 

freddo, il soggetto presenta freddolosità, mentre, con il deficit di Yang si ha freddo da deficit e svogliatezza. 

Quanto detto qui sopra si riferisce allo Shen, ma si deve ricordare che calore e freddo hanno anche altre 

caratteristiche legate alla sete, alla fame, al colore del volto, alla minzione, alla defecazione, ecc. 

In linea generale, nell’eccesso si ha irritabilità, mentre, nel deficit stanchezza e desiderio di stare sdraiati. 
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PRIMO CASO CLINICO (BEA SOGGETTO TERRA) 

 

Il primo caso clinico che vorrei affrontare è quello di Bea, Golden Retriever femmina, sterilizzata, di 10 anni, 

pervenuta alla visita clinica per difficoltà locomotorie soprattutto nel sollevarsi da terra e nel fare le scale.  

All’ispezione del soggetto, lo Shen appare buono, infatti, Bea è vigile e tranquilla, gli occhi sono luminosi e 

attenti, così come le orecchie, il comportamento è sereno. Il proprietario riferisce che normalmente Bea è 

socievole e va d’accordo con gli altri cani, ed è molto legata a lui e alla moglie e non manifesta particolare 

interesse per gli estranei.  

Il colore del mantello è biondo e anche la tinta del cane appare tendente al giallo. 

Morfologicamente, Bea è abbondantemente sovrappeso, in stazione quadrupedale, l’arto posteriore di 

destra presenta, a livello di ginocchio, maggiore volume rispetto al controlaterale e la massa muscolare 

dell’arto controlaterale sembra ridotta. La colonna vertebrale presenta lordosi a livello toraco-lombare. 

Durante la deambulazione il soggetto appare in affanno, l’andatura è ciondolante.  

La faccia e gli occhi non manifestano caratteristiche degne di nota, mentre, la lingua appare di colore rosa, 

leggermente debordante e un po’ più gonfia del normale, priva di induito. (FOTO N.1). 

Il naso, le labbra, la bocca e i denti non presentano nulla da segnalare. 

Gli arti anteriori sono normali per conformazione, appiombi, tono e masse muscolari, mentre, per i 

posteriori vale quanto detto prima. Le unghie presentano consumo regolare.  

Il tegumento è lucente, ben idratato, non c’è forfora, ma sono presenti lipomi (uno in regione coscia sinistra 

e uno in regione dorsale sinistra). 

Gli organi genitali presentano involuzione post sterilizzazione. 

All’auscultazione la voce non è stata rilevata al momento della visita clinica, ma il proprietario riferisce un 

abbaio normale. Il respiro è ansimante durante la deambulazione, mentre, nel sonno il soggetto russa. Non 

sono riferiti o percepiti altri rumori. 

Il soggetto non presenta odore particolare. 

Bea proviene da una cucciolata casalinga; è stata adottata a 3 mesi di età, non vive con altri animali. Lo 

sviluppo e la crescita sono avvenuti in modo armonico, non è mai stata riprodotta, ma sterilizzata a 8 mesi 

di età. È stata sempre vaccinata verso le malattie infettive del cane e verso la rabbia per viaggi all’estero. 

In passato era stata eseguita una radiografia alle anche che denotava leggera displasia, mentre, l’anno 

scorso la radiografia della colonna toraco-lombare in proiezione latero-laterale evidenzia la presenza di 

alcuni becchi artrosici (FOTO N.2). In questi giorni le radiografie latero-laterali dei ginocchi appaiono nella 

norma.  

Si alimenta con J/d Reduce Calorie Hill’s più dieta commerciale umida e carne cotta. Il cibo viene 

somministrato al cane una sola volta al giorno e la ciotola viene lasciata a terra con l’alimento, così che il 

soggetto si autoregoli. Più volte al giorno Bea si reca alla ciotola. 



 

20 
 

L’assunzione di acqua è normale, non presenta vomito, le feci e le urine sono normali. Bea occupa più spazi 

all’interno dell’appartamento dove vive e non ha preferenze legate alla temperatura degli ambienti. Come 

già detto risulta abbondantemente sovrappeso e piuttosto pigra. 

Il proprietario riferisce che da circa un anno Bea fatica a salire sull’auto da sola, infatti, viene sempre 

aiutata; non ama fare le scale e l’alzarsi da terra. Effettua cicli di rimadyl, attualmente, non è in terapia. 

 È interessante l’osservazione del proprietario che appare di corporatura robusta e appesantita (elemento 

terra) e durante le diverse sedute mi racconta dell’algia manifesta al ginocchio sinistro, delle difficoltà nella 

deambulazione e dell’ipotesi dell’impianto di una protesi di ginocchio che continua a rimandare per paura 

dell’anestesia e della riabilitazione. Il signore è pigro e ama il cibo.  

Alla palpazione, il tegumento appare normale, l’idratazione del pelo è corretta, non ci sono aree 

desquamate o alopeciche, si riscontrano i lipomi precedentemente menzionati. Il torace e l’addome non 

manifestano caratteri degni di nota. 

Alla palpazione i polsi di destra di stomaco e triplice riscaldatore si presentano deboli e in vuoto. A sinistra il 

polso è regolare, forte e persistente. 

I Back Shu in vuoto appaiono il BL 13 (Fei Shu, Punto Shu del Dorso dei Polmoni) e il BL 23 (Shen Shu, Punto 

Shu del Dorso dei Reni), mentre, il BL 14 (Jue Yin Shu, Punto Shu del Dorso del Pericardio), BL 15 (Xin Shu, 

Punto Shu del Dorso del Cuore) e BL 16 (Du Shu, Punto Shu del Dorso del Du Mai) sembrano in pieno. 

I punti Mu non presentano reattività, forse leggera per il LU1 (Zhong Fu, Palazzo Centrale) a sinistra. 

Secondo la diagnosi delle otto regole (Ba Gang) trattasi di una patologia interna, da freddo, umidità, vuoto, 

e Yin. 

Il principale organo coinvolto sembrerebbe essere la milza (vedi perdita della forma), ma anche il rene vista 

la sintomatologia scheletrica. 

 

DIAGNOSI IN MEDICINA TRADIZIONALE CINESE: 

Trattasi di una By Sindrome, ovvero, la presenza di ostruzione nella circolazione del Qi e del sangue (Xue) a 

livello di meridiani, dovuta in questo caso all’attacco di fattori patogeni esterni quali il vento associato al 

freddo e iniziale invasione di umidità.  

 

Alla prima seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 11 (Da Zhu, Grande Spola) bilaterale 

BL 13 (Fei Shu, Punto Shu del Dorso dei Polmoni) bilaterale 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni) bilaterale 

BL 60 (Kun Lun, Montagne) in trasfissione con KI 3 (Tai Xi, Ruscello maggiore) bilaterale 

GB 29 (Ju Liao, Fessura accovacciata) bilaterale 

GB 30 (Huan Tiao, Salto dell’Anello) bilaterale 
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Due aghi aggiuntivi attorno a GB 30 per circondare il dragone 

VG 20 (Bai Hui, Cento Riunioni) 

È stato effettuato anche un leggero massaggio paravertebrale.  

Il follow up alla prima seduta non riferisce alcun miglioramento. La lingua, i polsi e i Back Shu si presentano  

invariati rispetto alla prima visita.  

 
Alla seconda seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 40 (Wei Zhong, Sostegno del Centro) bilaterale 

BL 60 (Kun Lun, Montagne) in trasfissione con KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) bilaterale  

BL 62 (Shen Mai, Nono canale) a destra 

GB 30 (Huan Tiao, Salto dell’Anello) bilaterale 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a sinistra 

ST 35 (Du Bi, Naso del Vitello) a sinistra + XI YAN (Occhi del Ginocchio) a sinistra 

ST 36 (Zu San Li, Tre miglia del piede) bilaterale 

SP 6 (San Yin Jiao, Incrocio dei Tre Yin) bilaterale 

VC  12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

È stato ripetuto il massaggio paravertebrale e introdotto l’uso della moxibustione, in particolare lungo il 

meridiano di Vaso Governatore e sui punti: ST 35 (Du Bi, Naso del Vitello); ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del 

Piede); SP6 (San Yin Jiao, Incrocio dei Tre Yin). 

 

Alla terza seduta ho utilizzato i seguenti punti:  

BL 11 (Da Zhu, Grande Spola) bilaterale 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni) bilaterale  

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a sinistra 

GB 29 (Ju Liao, Fessura Accovacciata) bilaterale 

GB 30 (Huan Tiao, Salto dell’anello) bilaterale  

GB 34 (Yang Ling Quan, Fontana della Collina dello Yang) a sinistra 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a destra 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale  

SP 6 (San Yin Jiao, Incrocio dei Tre Yin) bilaterale 

VC 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

VG 3 (Yao Yang Guan, Barriera dello Yang Lombare) 

VG 20 (Bai Hui, Cento Riunioni), caduto poco dopo averlo infisso 

Extra punto Tip Tail 
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Si effettua moxibustione lungo il meridiano Vaso Governatore e sul punto ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del 

Piede). 

Al controllo il proprietario riferisce il mantenimento nella vivacità del soggetto, maggiore agilità nel fare le 

scale e anche la toelettatrice ha visto un soggetto molto più dinamico. I Back Shu in vuoto durante la 

palpazione in questa seduta sono BL 20 (Pi Shu, Punto Shu del Dorso della Milza) e BL 23 (Shen Shu, Punto 

Shu del Dorso dei Reni). 

 

Alla quarta seduta ho utilizzato i seguenti punti:   

BL 11 (Da Zhu, Grande Spola) bilaterale 

BL 21 (Wei Shu, Punto Shu del Dorso dello Stomaco) bilaterale  

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni) bilaterale 

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a sinistra 

GB 30 (Huan Tiao, Salto dell’Anello)  

GB 34 (Yang Lin Quan, Fontana della Collina dello Yang) bilaterale 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a destra 

ST 35 (Du Bi, Naso del Vitello) + Xi Yan a sinistra 

ST 36 (Zu San Li, Tre miglia del piede) a sinistra 

VC 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

VG 14 (Da Zhui, Grande Vertebra) 

Ba Feng arto posteriore sinistro 

È stata effettuata la moxibustione sui meridiani Vaso Governatore, Vaso Concezione, sul punto GB 30 (Huan 

Tiao, Salto dell’Anello) e sul ginocchio sinistro. 

 

Alla quinta seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 11 (Da Zhu, Grande Spola) bilaterale  

BL 20 (Pi Shu, Punto Shu del Dorso della Milza) bilaterale  

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a sinistra 

KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) in trasfissione con BL 60 (Kun Lun, Montagne) a sinistra 

GB 25 (Jing Men, Porta Principale) bilaterale 

GB 30 (Huan Tiao, Salto dell’Anello) bilaterale 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a destra 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale  

SP 6 (San Yin Jiao, Incrocio dei Tre Yin) a sinistra 

VC 12 (Zhong Wan, Centro dell’epigastrio)  

VG 1 (Chang Qiang, Sempre Forte) 



 

23 
 

VG 14 (Da Zhui, Grande vertebra)  

Tip Tail 

Il proprietario riferisce una vivacità crescente. Anche l’euforia nel fare le scale è maggiore. I polsi sono 

meno deboli, mentre, la lingua appare meno gonfia. I Back Shu in vuoto sono BL 21 (Wei Shu, Punto Shu del 

Dorso dello Stomaco) e BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni). 

Viene effettuata la moxibustione sui meridiani Vaso Governatore e Vaso Concezione. 

 

Nella penultima seduta ho utilizzato i seguenti punti:  

BL 21 (Wei Shu, Punto Shu del Dorso di Stomaco) bilaterale  

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso di Reni) bilaterale  

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a destra 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a sinistra 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

LI 4 (He Gu, Valle Chiusa) a destra 

CV 1 (Hui Yin, Riunione degli Yin) 

Hua To Guan Yuan Shu 

Tip Tail  

Come al solito si ripete la moxibustione sui meridiani Vaso Governatore e Vaso Concezione. 

Il soggetto corre più velocemente, fa le scale ed è più vivace. Dati i miglioramenti clinici del soggetto, 

questa seduta e la successiva sono effettuate a distanza di 15 giorni l’una dall’altra e non di una settimana 

come per le precedenti sedute. 

 

Per l’ultima seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 13 (Fei Shu, Punto Shu del Dorso di Polmone) bilaterale 

BL 21 (Wei Shu, Punto Shu del Dorso di Stomaco) bilaterale 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso di Reni) bilaterale 

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a sinistra 

KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) a destra 

KI 7 (Fu Liu, Corrente che Ritorna) bilaterale 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a destra 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

Tip Tail 

Si effettua moxibustione sui meridiani Vaso Governatore e Vaso Concezione. 

Visti i buoni risultati ottenuti dal soggetto, si interrompe il ciclo di agopuntura per attendere il prossimo 

autunno ed eventualmente impostare delle sedute di mantenimento. 



 

24 
 

 

 

RISULTATI 

 

In questo primo caso clinico, il proprietario appare soddisfatto poiché il soggetto manifesta maggiore 

vivacità e voglia di camminare. Anche le scale vengono affrontate con maggiore scioltezza. Il tutto potrebbe 

essere utile per associare il movimento ad una dieta e ottenere il dimagramento. Lo Shen è migliorato in 

relazione al miglioramento clinico della deambulazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FOTO N.1 
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FOTO N.2 
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SECONDO CASO CLINICO (FEDRO SOGGETTO FUOCO) 

 

Il secondo cane si chiama Fedro, è un Golden Retriever di 13 anni, maschio sterilizzato. È stata proposta 

l’agopuntura per aiutarlo dal punto di vista deambulatorio e per incrementare la sua vivacità. Infatti, il 

soggetto fatica ad alzarsi da terra, cammina zoppicando sia sugli anteriori che sui posteriori e dorme molto. 

Osservando lo Shen appare con un buon stato mentale: gli occhi sono abbastanza luminosi, l’espressione 

del volto e la mobilità degli orecchi normali, la postura in stazione quadrupedale appare con lordosi della 

colonna vertebrale a livello toraco-lombare. La qualità del movimento e la coordinazione non sono ottimali, 

in quanto, l’andatura è ciondolante, la testa viene portata più bassa del resto del corpo e si evidenzia 

zoppia a carico degli arti anteriori e trascinamento e zoppia di I grado a carico degli arti posteriori, i 

movimenti sono più lenti.  Il comportamento è di un soggetto anziano, impigrito e stanco, ma al contempo 

vigile se richiamato ad alta voce (infatti, da un anno è subentrata la sordità). 

La tinta del soggetto è gialla.  

Dal punto di vista corporeo, il soggetto è normopeso.  

La faccia non presenta alterazioni; a livello oculare si osserva cataratta matura bilaterale. La lingua appare 

pallida, sottile, priva di induito, ma non secca, di colore uniforme e senza impronte dentarie. Il naso, le 

labbra e la bocca non manifestano alterazioni, mentre, a livello di denti è presente abbondante tartaro. 

Gli arti presentano massa muscolare ridotta, soprattutto, a livello dei posteriori. Non sono presenti lesioni 

visibili, ma le unghie non vengono consumate adeguatamente e richiedono taglio periodico. Quando 

sdraiato spesso assume posizione a rana.  

Il pelo è molto fitto e un po’ ispido e secco, è presente poca forfora sul dorso. Da alcuni anni, a livello di 

collo laterale destro è presente una formazione cistica/reattiva da corpo estraneo, invariata di diametro 

(circa 2 cm). 

Gli organi genitali sono nella norma, anche se Fedro è stato sottoposto a orchiectomia 1 anno fa per 

testicolo sinistro neoplastico. In contemporanea all’intervento sono stati eseguiti esami biochimici che 

risultavano nella norma. 

Attualmente, il soggetto dorme la notte ed è sveglio di giorno, anche se quando i proprietari sono assenti 

sta in casa e probabilmente dorme. 

Abbaia con timbro di voce un po’ più basso del normale; respira affannosamente dopo il movimento. Non 

presenta tosse, singhiozzo, eruttazioni o vomito. Non ha odore particolare.  

Fedro è stato acquistato da cucciolo da privati e durante la crescita, il suo sviluppo è stato armonico. 

Caratterialmente è sempre stato irruento, ma di carattere buono con cani e persone. È molto bello. 

Il piano vaccinale è sempre stato rispettato. 

Vive in casa e giardino da sempre, ma quando era giovane stava molto di più all’aperto; ora dorme la notte 

in casa, di giorno alterna la casa al giardino. Riposa sui pavimenti, al massimo sulla coperta.  



 

27 
 

In passato ha avuto un episodio di gastroenterite e uno di tonsillite.  

Nell’agosto del 2012 è stata eseguita una radiografia dell’addome in proiezione latero-laterale da cui si 

evidenziano dei becchi artrosici in corrispondenza delle vertebre lombari. (FOTO N.1). 

Nell’ottobre del 2013 è stata eseguita una radiografia in proiezione sagittale del bacino dove si evidenzia 

displasia dell’anca destra. (FOTO N.2). 

Abbiamo ripetuto in concomitanza con le sedute di agopuntura l’esame biochimico che è risultato nella 

norma. 

Fedro si alimenta con cibo commerciale secco bagnato con acqua e a volte mangia avanzi di cibo. Assume 

acqua nella norma e le feci e le urine sono normali. 

Assume a cicli condroprotettori, episodicamente rimadyl per difficoltà locomotoria (solo 2/3 giorni di fila ad 

un dosaggio di 2 mg/kg), ha provato l’uso di arnica compositum e zeel T, ma non hanno determinato alcun 

miglioramento. L’anno scorso ha assunto un breve ciclo di cortisone sempre per le difficoltà locomotorie. 

Attualmente nessuna terapia in atto. 

Curioso il fatto che il proprietario è piuttosto ipocondriaco e tende a vedere malattie su di sé, ma anche sul 

cane. Quando chiedo ai figli e alla moglie come sta andando Fedro loro rispondono bene, e non reputano 

necessario l’uso di Fans o di corticosteroidi, mentre, il capo famiglia non accetta la letargia del cane dovuta 

all’età e appena lo vede zoppicare, oppure, affaticarsi tende a somministrare rimadyl. Fra una seduta e 

l’altra, Fedro si è assopito con la testa sul divano e il proprietario ha subito pensato a morte imminente del 

suo quadrupede, cosa che chiaramente non si è verificata. Il proprietario di Fedro è un soggetto 

appartenente al movimento fuoco.  

Alla palpazione la cute, il torace e l’addome sono nella norma. I polsi sono deboli (soprattutto i superficiali e 

a destra, ovvero, il polso di triplice riscaldatore, di stomaco e grosso intestino) e piccoli. 

I Back Shu BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni) e BL 20 (Pi Shu, Punto Shu del Dorso della Milza) 

appaiono in vuoto, mentre, i punti Mu non sono reattivi. 

Secondo Ba Gang, lo squilibrio appare interno, da freddo, con compresenza di deficit di Yin e Yang di rene. 

 

DIAGNOSI IN MEDICINA TRADIZIONALE CINESE: 

Trattasi di Bony By Sindrome, dove i patogeni esterni vento, freddo, umidità e calore si stanno 

approfondendo/cronicizzando. 

 

Alla prima seduta ho utilizzato i seguenti agopunti: 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni) bilaterale 

ST 36 (Zu San Li, Tre miglia del piede) bilaterale  

LI 4 (He Gu, Valle Chiusa) bilaterale 

TH 5 (Wai Guan, Barriera Esterna) a destra 
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PC 6 (Nei Guan, Barriera Interna) a destra  

CV 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

La settimana successiva il proprietario ha riferito che nel pomeriggio dopo la seduta, Fedro era molto 

allegro e scattante, ha richiesto più volte di uscire in giardino per correre e scavare buche (la sua passione!). 

Nei giorni seguenti, l’effetto euforico è cessato, mentre, la deambulazione rispetto a prima del trattamento 

appariva migliorata. 

 

Alla seconda seduta ho utilizzato i seguenti punti:  

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni) bilaterale  

BL 60 (Kun Lun, Montagne) bilaterale e in trasfissione con KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

LI 4 (He Gu, Valle Chiusa) bilaterale 

GB 30 (Huan Tiao, Salto dell’anello) bilaterale 

SP 6 (San Yin Jiao, Incrocio dei tre Yin) bilaterale 

Rispetto al primo trattamento, non è stato osservato l’effetto euforico, ma la deambulazione appare stabile 

e il soggetto è meno affaticato nell’assumere la stazione quadrupedale. 

 

Alla terza seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni) bilaterale  

BL 60 (Kun Lun, Montagne) bilaterale e in trasfissione con KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) 

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a sinistra 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

LI 4 (He Gu, Valle Chiusa) bilaterale 

LI 10 (Shou San Li, Tre Miglia del Braccio) bilaterale 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a destra 

GB 30 (Huan Tiao, Salto dell’anello) bilaterale  

CV 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

Il follow up a questa seduta, secondo il proprietario, evidenzia un soggetto che manifesta zoppia 

soprattutto dopo il riposo protratto e, solo nella fase iniziale della deambulazione. La zoppia è più 

manifesta sull’arto anteriore sinistro.  

 

Alla quarta seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso di Reni) bilaterale 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

LI 4 (He Gu, Valle Chiusa) bilaterale 
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LI  11 (Qu Chi, Lago sulla Curva) a sinistra 

LI 16 (Ju Gu, Grande Osso) a sinistra 

GB 30 (Huan Tiao, Salto dell’Anello) bilaterale 

PC 6 (Nei Guan, Barriera Interna) a sinistra 

CV 4 (Guan Yuan, Barriera dello Yuan Qi) 

CV 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

Dopo questa seduta il proprietario non riferisce variazioni nella deambulazione, anche se due giorni prima 

della successiva seduta ha impiegato rimadyl a dosaggio di 4 mg/kg sid per due giorni, per difficoltà a 

raggiungere la stazione quadrupedale. 

 

Alla quinta seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 11 (Da Zhu, Grande Spola) bilaterale 

BL 17 (Ge Shu, Punto Shu del Dorso del diaframma) bilaterale 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso di Reni) bilaterale 

KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) bilaterale e in trasfissione con BL 60 (Kun Lun, Montagne) 

LI11 (Qu Chi, Lago sulla Curva) a sinistra 

LI 16 (Ju Gu, Grande Osso) a sinistra 

TH 5 (Wai Guan, Barriera Esterna) bilaterale 

In questa seduta il polso di rene Yang risulta debole rispetto agli altri. 

 

Alla sesta seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso di Reni) bilaterale 

BL 52 (Zhi Shi, Stanza dello Zhi) bilaterale 

BL 60 (Kun Lun, Montagne) bilaterale 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

LI 4 (He Gu, Valle Chiusa) bilaterale 

VG 4 (Ming Men, Cancello della Vita) 

VC 6 (Qi Hai, Mare del Qi) 

VC 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

In questa seduta i polsi superficiali sono deboli e i profondi deboli e sottili, soprattutto, i polsi di polmone e 

rene Yang.  

 

Alla settima e ultima seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso di Reni), bilaterale 

SI3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) bilaterale 
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LU7 (Lie Que, Crepaccio con Diramazioni) bilaterale 

GV 4 (Ming Men, Cancello della Vita) 

In concomitanza all’ultima seduta, la lingua appare leggermente gonfia, di colore rosa. I polsi superficiali 

sono tutti e tre deboli a destra, mentre a sinistra quello di vescica urinaria e piccolo intestino. I polsi 

profondi sono regolari, leggermente ridotti. 

Oggi filmando Fedro la mobilità è buona e non appare affaticato nel sollevarsi da terra, cammina 

zoppicando meno del solito, ma il proprietario chiede se è il caso di somministrare del cortisone, i figli e la 

sottoscritta restano basiti in quanto non è affatto necessario. 

 

In tutte le sedute è stata impiegata la moxibustione sui meridiani Vaso Concezione, Vaso Governatore e sui 

punti.  

Le prime sei sedute hanno avuto cadenza settimanale, mentre, l’ultima è stata effettuata a distanza di 15 

giorni dalla precedente. 

 

 

RISULTATI 

Il soggetto tredicenne, di taglia grande, presenta miglioramento nella deambulazione e nel raggiungimento 

della stazione quadrupedale. Anche la zoppia appare diminuita. Il figlio del proprietario che segue 

maggiormente il cane è soddisfatto del trattamento energizzante. 
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FEDRO 

 

 

FOTO N.1

   

FOTO N.2                      
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TERZO CASO CLINICO: MARGOT, SOGGETTO TERRA 

 

Margot è una meticcia di taglia media, di circa 9 anni, femmina, sterilizzata all’età di 3 anni. È stata portata 

alla visita per episodi di incontinenza urinaria da circa 2 mesi. La proprietaria ha richiesto un’alternativa alla 

terapia farmacologica, dato che lei stessa assume svariati farmaci per gravi problemi di salute. 

Lo Shen del soggetto è vigile, gli occhi attenti, le orecchie portate in attenzione se richiamata, non teme le 

persone e si fa coccolare, poi, si siede, ma non richiede di rimanere al centro dell’attenzione. Convive con 

dei gatti e, saltuariamente, con altri cani. La tipologia di Margot è terra. 

È dolicomorfa, di corporatura snella e la postura è corretta.  

La faccia è normale, gli occhi presentano cataratta matura e a livello di rima palpebrale superiore 

dell’occhio destro c’è una piccola neoformazione. 

La lingua si presenta pallida e sottile, i denti presentano abbondante tartaro e gengivite sovrastante. Le 

labbra e la bocca non presentano alterazioni. Il naso è normale. 

Gli appiombi, le unghie, il tegumento e gli organi genitali non manifestano nulla di patologico. Margot si 

muove agilmente. 

La proprietaria riferisce abbaio normale, mentre, nel sonno russa. Non ha odori particolari.  

È stata adottata circa 5 anni fa, non si conoscono l’origine, lo sviluppo e le patologie pregresse. Non è 

vaccinata regolarmente. Vive sia in casa che in giardino. Si alimenta con alimento umido commerciale e 

casalingo (riso, verdure), secco (crocchette). È sempre molto famelica, beve e defeca nella norma. Ogni 2 – 

3 mesi salta il pasto per 1 giorno presentando malessere associato a borborigmi. 

Il torace e l’addome non presentano nulla di rilevante. 

Il polso appare regolare, forte, persistente, solo quello di grosso intestino appare più debole. 

I Back Shu in vuoto sono BL 18 (Gan Shu, Punto Shu del Dorso del Fegato), BL 21 (Wei Shu, Punto Shu del 

Dorso dello Stomaco), BL 22 (San Jiao Shu, Punto Shu del Dorso del Triplice Riscaldatore), BL 23 (Shen Shu, 

Punto Shu del Dorso dei Reni). I punti Mu reattivi sono il VC 17 (Shan Zhong o Tan Zhong, Centro del 

Torace). 

La patologia in atto è interna, da freddo, da vuoto. 

 

DIAGNOSI IN MEDICINA TRADIZIONALE CINESE: 

Trattasi di una sindrome da vuoto a livello renale a cavallo fra vuoto di Yang di rene e Qi del rene instabile. 

 

Alla prima seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 19 (Dan Shu, Punto Shu del dorso di Vescicola Biliare) bilaterale 

BL 21 (Wei Shu, Punto Shu del dorso di Stomaco) bilaterale 

BL 28 (Pang Guang, Punto Shu del dorso di Vescica) bilaterale 
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KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) in trasfissione con BL 60 (Kun Lun, Montagne) bilaterale 

KI 6 (Zhao Hai, Mare Splendente) bilaterale 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) a sinistra 

SP 6 (San Yin Jiao, Incrocio dei Tre Yin) bilaterale 

GV 4 (Ming Men, Cancello della Vita) 

CV 3 (Zhong Ji, Estremità di Mezzo) 

CV 5 (Shi Men, Porta di Pietra) 

La proprietaria non riferisce nessun cambiamento nella sintomatologia e il soggetto continua a perdere 

quotidianamente urine, alterna pozze grosse a perdita di gocce. 

 

Alla seconda seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso di Reni) bilaterale 

BL 28 (Pang Guang, Punto Shu del Dorso di Vescica) bilaterale 

KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) in trasfissione con BL 60 (Kun Lun, Montagne) 

KI 6 (Zhao Hai, Mare Splendente) bilaterale 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) a destra 

GV 4 (Ming Men, Cancello della Vita) 

CV 1 (Hui Yin, Riunione degli Yin) 

CV 3 (Zhong Ji, Estremità di Mezzo) 

CV 5 (Shi Men, Porta di Pietra) 

CV 6 (Qi Hai, Mare del Qi) 

Dopo questo trattamento, il soggetto presenta un minor numero di episodi di incontinenza durante la 

giornata. 

 

Alla terza seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso di Reni) bilaterale 

BL 28 (Pang Guang, Punto Shu del Dorso di Vescica) bilaterale 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) bilaterale e in trasfissione con BL 60 (Kun Lun, Montagne) 

KI 6 (Zhao Hai, Mare Splendente) a sinistra 

SP 6 (San Yin Jiao, Incrocio dei Tre Yin) a sinistra 

GB 25 (Jing Men, Porta Principale) a sinistra 

TH 5 (Wai Guan, Barriera Esterna) a sinistra 

CV 1(Hui Yin, Riunione degli Yin) 

CV 3 (Zhong Ji, Estremità di Mezzo) 
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Dopo questa seduta, la situazione resta invariata rispetto a quella precedente. 

 

Alla quarta seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 20 (Pi Shu, Punto Shu del Dorso di Milza) bilaterale 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso di Rene) bilaterale 

BL 28 (Pang Guang, Punto Shu del Dorso di Vescica) bilaterale 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) in trasfissione con BL 60 (Kun Lun, Montagne) a sinistra 

KI 6 (Zhao Hai, Mare Splendente) a sinistra 

SP 6 (San Yin Jiao, Incrocio dei Tre Yin) a sinistra 

CV 1(Hui Yin, Riunione degli Yin) 

CV3 (Zhong Ji, Estremità di Mezzo) 

La proprietaria afferma di osservare pozze di urina di minore quantità rispetto a prima delle sedute di 

agopuntura. 

 

Alla quinta seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso di Rene) bilaterale 

BL 28 (Pang Guang, Punto Shu del Dorso di Vescica) bilaterale 

BL 30 (Bai Huan, Punto Shu del Dorso dell’Anello Bianco) bilaterale 

KI 6 (Zhao Hai, Mare Splendente) a destra 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

SP 6 (San Yin Jiao, Incrocio dei Tre Yin) a destra 

CV 1 (Hui Yin, Riunione degli Yin) 

CV 2 (Qu Gu, Osso Curvo) 

CV 3 (Zhong Ji, Estremità di Mezzo) 

CV 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

La proprietaria riferisce minore frequenza dell’incontinenza, Margot alterna giorni in cui urina 

normalmente a giorni in cui perde le urine durante il sonno. 

 

Alla sesta seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso di Rene) bilaterale 

BL 28 (Pang Guang, Punto Shu del Dorso di Vescica) bilaterale 

BL 52 (Zhi Shi, Stanza dello Zhi) bilaterale 

KI 6 (Zhao Hai, Mare Splendente) bilaterale 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) a destra 
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PC 6 (Nei Guan, Barriera Interna) bilaterale 

CV 1 (Hui Yin, Riunione degli Yin) 

CV 2 (Qu Gu, Osso Curvo) 

CV 6 (Qi Hai, Mare del Qi) 

GV 4 (Ming Men, Cancello della Vita) 

I polsi sono regolari, permane a livello del Back Shu BL 28 (Pang Guang, Punto Shu del Dorso di Vescica) il 

vuoto. Margot alterna giorni in cui non perde urine a giorni in cui ne perde, ma in minore quantità rispetto 

al periodo precedente il trattamento. Appare vivace. 

 

Alla settima seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso di Rene) bilaterale 

BL 28 (Pang Guang, Punto Shu del Dorso di Vescica) bilaterale 

KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) bilaterale e in trasfissione con BL 60 (Kun Lun, Montagne) 

KI 6 (Zhao Hai, Mare Splendente) bilaterale 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

CV 1 (Hui Yin, Riunione degli Yin) 

CV 3 (Zhong Ji, estremità di Mezzo) 

CV 6 (Qi Hai, Mare del Qi) 

CV 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

Dalla seduta sopra descritta sono passate 3 settimane, la proprietaria riferisce miglioramento clinico con 

diminuzione notevole degli episodi di incontinenza. 

 

All’ottava e ultima seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni) bilaterale 

BL 28 (Pang Guang Shu, Punto Shu del Dorso di Vescica) bilaterale 

BL 39 (Wei Yang, Sostegno dello Yang) bilaterale 

KI 7 (Fu Liu, Corrente che Ritorna) bilaterale 

VC 3 (Zhong Ji, Estremità di Mezzo) 

VC 6 (Qi Hai, Mare del Qi) 

VG 20 (Bai Hui, Cento Riunioni) 

Yin Tuo 

La proprietaria durante questa seduta riferisce miglioramento clinico e solo piccole ed episodiche tracce di 

urina riscontrate in casa. Lo Shen del soggetto è sempre stato buono. I polsi superficiali sono tutti piuttosto 

deboli, mentre, i profondi sono regolari e pieni. I Back Shu in vuoto sono rappresentati da BL 20 (Pi Shu, 

Punto Shu del Dorso della Milza) e BL 19 (Dan Shu, Punto Shu del Dorso della Vescicola Biliare).  
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Si è utilizzata la moxibustione in tutte le sedute, ad esclusione della prima. Nella quinta seduta si è aggiunta 

la emoagopuntura (inoculo di sangue intero del soggetto) nei punti BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso 

dei Reni) e BL 28 (Pang Guang Shu, Punto Shu del Dorso della Vescica). A partire dalla quinta seduta, la 

cadenza degli incontri è stata quindicinale (prima era una volta alla settimana), mentre, le ultime due 

sedute sono state condotte a cadenza di 3 settimane, l’una dall’altra. 

  

 

RISULTATI 

Margot ad oggi perde poche tracce di urina, anche la quantità rilasciata in modo involontario è nettamente 

diminuita. Lo Shen del soggetto si presenta invariato durante le diverse sedute. La vivacità è conservata. 

Dialogando telefonicamente con la proprietaria, a distanza di un mese dall’ultima seduta, Margot perde 

sempre poche gocce di urina e non tutti i giorni. La proprietaria è soddisfatta del risultato ottenuto senza 

l’impiego di farmaci. 
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MORYS (QUARTO CASO CLINICO) SOGGETTO FUOCO 

 

Morys è un Golden Retriever, maschio sterilizzato, di 11 anni, venuto alla visita per cedimento degli arti 

anteriori durante la deambulazione.  

Lo Shen appare buono, il soggetto è attento e vigile, gli orecchi e lo sguardo sono presenti. Gli appiombi 

sono normali, così come la postura. È un soggetto dolicomorfo, normopeso. La deambulazione durante la 

visita appare normale, mentre, la proprietaria riferisce che in passeggiata Morys porta gli arti anteriori fuori 

asse, come se non li controllasse. 

Vive sia in casa che fuori, con altri due cani. Va d’accordo sia con le persone che con i cani. Episodicamente, 

viene portato presso una pensione dove vive con altri cani, libero e viene alimentato come a casa. È 

socievole e ama stare al centro dell’attenzione. La tipologia di Morys è fuoco. 

La faccia è normale, gli occhi evidenziano cataratta bilaterale ed è presente una piccola formazione sulla 

palpebra superiore dell’occhio sinistro. 

La lingua è pallida, leggermente debordante. Il naso, le labbra e la bocca non presentano alterazioni. I denti 

hanno poco tartaro e una formazione gengivale a livello di primo molare inferiore dell’emimandibola di 

destra. 

Lo sviluppo muscolare è buono, il consumo delle unghie regolare. La porzione distale degli arti anteriori 

presenta aumento di volume, è visibile il rimaneggiamento osseo delle falangi e metacarpi. 

Il tegumento ha odore dolciastro e presenta forfora a scaglie a livello lombare. La cute è più calda a livello 

toracico in corrispondenza dei Back Shu BL18 (Gan Shu, Punto Shu del Dorso del Fegato) e BL 19 (Dan Shu, 

Punto Shu del dorso della vescicola biliare), inoltre, alla palpazione della colonna toracica si percepisce un 

dislivello articolare vertebrale toracico. Morys effettua spesso mute e perde abbondante pelo ed è soggetto 

ad episodi di dermatite locale caratterizzati da lesioni tondeggianti, con presenza di cute macerata e 

materiale purulento, le aree sono alopeciche e pruriginose. Il pene e il prepuzio sono normali. 

La voce e il respiro sono normali, solo durante la notte, il soggetto russa.  

Morys proviene da Dubai, anche se di origine polacca, è stato acquistato in negozio. È risultato displasico 

alle anche e ai gomiti (controlli radiografici eseguiti in giovane età). 

L’ alimentazione è con crocchette e cibo umido commerciale e vengono somministrati due pasti al giorno. 

L’ acqua è assunta con regolarità. 

Il soggetto ama il freddo, sia d’inverno che d’estate e non vuole coperte. 

È vaccinato regolarmente. 

Effettua cicli di cosequin e di rimadyl per i problemi legati alla deambulazione e di antibiotico e betadine 

per la dermatite. 

I polsi appaiono normali a sinistra (sia i superficiali che i profondi), mentre, a destra i superficiali di triplice 

riscaldatore e grosso intestino sono deboli, filiformi, vuoti, regolari, quelli profondi sono normali. 
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I Back Shu BL 18 (Gan Shu, Punto Shu del Dorso del Fegato) e BL 19 (Dan Shu, Punto Shu del Dorso della 

Vescicola Biliare) appaiono in vuoto. 

Il punto Mu che manifesta leggera reattività è il CV 5 (Shi Men, Porta di Pietra).  

La patologia appare interna, con falso calore, da vuoto, Yin. 

 

DIAGNOSI IN MEDICINA TRADIZIONALE CINESE:  

Trattasi di By Sindrome cronica ossea con vuoto di Yin di fegato e rene e flegma articolare. La dermatopatia 

potrebbe rappresentare l’esteriorizzazione della patologia durante il trattamento. 

 

Alla prima seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 11 (Da Zhu, Grande Spola) bilaterale 

BL 18 (Gan Shu, Punto Shu del Dorso di Fegato) bilaterale 

BL 60 (Kun Lun, Montagne) in trasfissione con KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) a destra, mentre, KI 3 (Tai Xi, 

Ruscello Maggiore) in trasfissione con BL 60 (Kun Lun, Montagne) a sinistra 

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a sinistra 

SI3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a destra 

LI 4 (He Gu, Valle Chiusa) a destra 

VG 20 (Bai Hui, Cento Riunioni) 

3 Ba Xie a sinistra 

È stata effettuata anche la moxibustione su arti e colonna. 

A fine seduta viene riferito isolamento da parte del soggetto e successivo riposo. Dopo tre giorni dal 

trattamento, la proprietaria riferisce peggioramento nel movimento e successivo graduale miglioramento, 

fino ad arrivare alla quasi normalità nella deambulazione. Morys perde molto pelo ed è comparsa un’area 

di dermatite batterica laterale coscia sinistra di circa 3 cm di diametro. Il pelo è arido e secco.  

Dopo 12 giorni dalla prima seduta viene eseguita la seconda. 

 

Alla seconda seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 1 (Jing Ming, Luminosità dell’Occhio) a sinistra 

BL 11 (Da Zhu, Grande Spola) bilaterale 

BL 18 (Gan Shu, Punto Shu del Dorso di Fegato) bilaterale 

BL 60 (Kun Lun, montagne) in trasfissione KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) bilaterale 

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a sinistra 

BL 67 (Zhi Yin, Raggiungimento dello Yin) a sinistra 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a destra 

GB 34 (Yang Ling Quan, Fontana della Collina dello Yang) bilaterale 
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Si circonda il dragone attorno all’area di dermatite. 

Non viene effettuata la moxibustione. Si massaggia l’arto anteriore sinistro, i Ba Xie, il PC 8 (Lao Gong, 

Palazzo del Lavoro) e i Back Shu. 

La lingua deborda leggermente ed ha un colore violaceo. Il Back Shu, BL 18 (Gan Shu, Punto Shu del Dorso 

della Milza) è in vuoto. Rispetto alla precedente seduta, l’area vertebrale dorsale che appariva calda al 

tatto, oggi appare quasi normale. I polsi sono più pieni. Il proprietario riferisce miglioramento nella 

deambulazione, non è stato più osservato lo scivolamento a carico degli arti anteriori. L’area di dermatite 

batterica localizzata a livello di coscia appare guarita, anche se compare una nuova area a livello di guancia 

sinistra (FOTO N.1). 

 

Alla terza seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 1 (Jing Ming, Luminosità dell’Occhio) a sinistra 

BL 11 (Da Zhu, Grande Spola) bilaterale 

BL 18 (Gan Shu, Punto Shu del Dorso del Fegato) bilaterale 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni) bilaterale 

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a destra 

BL 67 (Zhi Yin, Raggiungimento dello Yin) a destra 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) a sinistra 

ST 40 (Feng Long, Grossa Protuberanza) a sinistra 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a sinistra 

LI 4 (He Gu, Valle Chiusa) a sinistra 

LI 11 (Qu Chi, Lago sulla Curva) a sinistra 

VG 20 (Bai Hui, Cento Riunioni) 

Yin Tan 

La lesione dermatologica a livello di guancia viene circondata con 5 aghi. 

Il Back Shu BL 18 (Gan Shu, Punto Shu del Dorso del Fegato) è in vuoto, mentre i polsi sono più rapidi e più 

deboli a destra (i superficiali). La lingua è più sottile e il colore è sempre tendente al viola. 

Non è stata impiegata la moxibustione, mentre, sono stati massaggiati i Back Shu, i Ba Xie e gli arti 

anteriori. L’area di dermatite è stata disinfettata con acqua ossigenata e betadine.  

Questa seduta è stata condotta dopo 3 giorni dalla precedente. 

  

Alla quarta seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 11 (Da Zhu, Grande Spola) bilaterale 

BL 18 (Gan Shu, Punto Shu del Dorso del Fegato) bilaterale 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni) bilaterale 
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BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a destra 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a sinistra 

SP 4 (Gong Sun, Canali Luo Minuti) a destra 

SP 6 (San Yin Jiao, Incrocio dei Tre Yin) bilaterale 

Top Tail 

3 Ba Xie a livello di arto anteriore sinistro 

Sono stati usati alcuni aghi per circondare l’area di dermatite sulla faccia. 

Questa quarta seduta è stata effettuata dopo 1 settimana dalla precedente. Non è stata impiegata la 

moxibustione.  

Fra questa e la scorsa seduta, il soggetto è stato sottoposto ad intervento chirurgico dal proprio veterinario 

per asportare la neoformazione a livello di mandibola destra e, attualmente, si presenta in terapia 

antibiotica. 

Il Back Shu BL 18 (Gan Shu, Punto Shu del dorso del Fegato) è in vuoto, i polsi sono deboli. Gli occhi 

presentano secrezione mucosa. 

 

Alla quinta seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 11 (Da Zhu, Grande Spola) bilaterale 

BL 17 (Ge Shu, Punto Shu del Dorso del Diaframma) bilaterale 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

SP 6 (San Yin Jiao, Incrocio Dei Tre Yin) a sinistra 

VC 4 (Ming Men, Cancello della Vita) 

VC 12 (Shen Zhu, Pilastro del Corpo) 

VG 9 (Zhi Yang, Arrivo dello Yang) 

VG 14 (Da Zhui, Grande Vertebra) 

Top Tail 

Dopo una settimana di terapia con cefalosporine, il soggetto presenta diarrea. La dermatite batterica è 

peggiorata ed è presente del sebo fra le dita. La cute presenta odore dolce e non è presente forfora. Si 

suggerisce impiego di alimento monoproteico al pesce. Morys viene vaccinato dalla collega per soggiorno 

presso pensione. 

 

Alla sesta seduta, eseguita dopo 15 giorni, ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 21 (Wei Shu, Punto Shu del Dorso dello Stomaco) bilaterale 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni) bilaterale 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) a destra 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a destra 
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LI 4 (He Gu, Valle Chiusa) bilaterale 

VC 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

VG 20 (Bai Hui, Cento Riunioni) 

Yin Tan 

Si utilizza la moxibustione sul meridiano Vasogovernatore, e sui punti SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) e LI 

4 (He Gu, Valle Chiusa). 

Durante la visita la situazione cutanea è invariata dalla seduta precedente. 

 

Alla settima seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 17 (Ge Shu, Punto Shu del Dorso del Diaframma) bilaterale 

BL 18 (Gan Shu, Punto Shu del Dorso del Fegato) bilaterale 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni) bilaterale 

KI 6 (Zhao Hai, Mare Splendente) a sinistra 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

SP 3 (Tai Bai, Bianco Supremo) bilaterale 

SP 6 (San Yin Jiao, Incrocio dei Tre Yin) bilaterale 

LI 10 (Shou San Li, Tre Miglia del Braccio) a sinistra 

LU 7 (Lie Que, Crepaccio con Diramazioni) bilaterale 

VC 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

Viene utilizzata la moxibustione sui meridiani Vasogovernatore e Vasoconcezione. 

L’odore della cute appare diminuito, il sebo fra le dita è quasi scomparso, è presente dermatite a spot in 

2/3 punti. La lingua ha assunto un colore più rosato. 

 

All’ottava seduta, eseguita dopo un mese e mezzo, ho utilizzato i seguenti punti:  

BL 17 (Ge Shu, Punto Shu del Dorso del Diaframma) bilaterale 

BL 20 (Pi Shu, Punto Shu del Dorso della Milza) bilaterale 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni) bilaterale 

KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) bilaterale e in trasfissione con BL 60 (Kun Lun, Montagne) 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

SP 3 (Tai Bai, Bianco supremo) bilaterale 

SP 6 (San Yin Jiao, Incrocio dei Tre Yin) bilaterale 

VC 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio 

Viene utilizzata la moxibustione sui meridiani Vasogovernatore, Vasoconcezione e arti. 
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Il proprietario riferisce assenza di aree di dermatite, l’odore della cute è assente, non c’è forfora e il pelo è 

meno secco. Attualmente non assume farmaci, ma solo un prodotto omeopatico, per la cute, di cui la 

proprietaria non ricorda il nome. 

 

Alla nona seduta (dopo 7 giorni dalla precedente) ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 17 (Ge Shu, Punto Shu del Dorso del Diaframma) bilaterale 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a destra 

LU 7 (Lie Que, Crepaccio con Diramazioni) a destra 

VC 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio 

VG 20 (Bai Hui, Cento Riunioni) 

La situazione appare stabile e Morys sta bene. 

 

Alla decima seduta (dopo 15 giorni dalla precedente) ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 13 (Fei Shu, Punto Shu del Dorso dei Polmoni) bilaterale 

BL 15 (Xin Shu, Punto Shu del Dorso del Cuore) bilaterale 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

LU 7 (Lie Que, Crepaccio con Diramazioni) a destra 

LU 9 (Tai Yuan, Abisso Supremo) bilaterale 

SP 6 (San Yin Jiao, Incrocio dei Tre Yin) a sinistra 

VC 6 (Qi Hai, Mare del Qi) 

VC 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

4 aghi per circondare una nuova area di dermatite a livello di guancia sinistra 

I polsi superficiali sono deboli bilateralmente; anche il polso di rene Yang è debole. La lingua è pallida e 

sottile. Il Back Shu BL 15 (Xin Shu, Punto Shu del Dorso del Cuore) è in vuoto. 

 

All’undicesima seduta (sempre dopo 15 giorni dalla precedente) ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 11 (Da Zhu, Grande Spola) bilaterale 

BL 17 (Ge Shu, Punto Shu del Dorso del Diaframma) bilaterale 

SP 4 (Gong Sun, Canali Luo Minuti) a sinistra 

SP 6 (San Yin Jiao, Incrocio dei Tre Yin) a sinistra 

PC 6 (Nei Guan, Barriera Interna) a sinistra 

LI 11 (Qu Chi, Lago sulla Curva) a sinistra 

4 aghi per circondare l’area di dermatite a livello di guancia sinistra 
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Il soggetto presenta ancora l’area di dermatite a livello di guancia sinistra, la cute inizia a riassumere odore 

dolciastro e il pelo appare più untuoso. Negli spazi interdigitali la cute è normale e il sebo non è più 

presente. Non c’è forfora e non sono presenti altre aree di dermatite. 

 

 

RISULTATI 

 

La proprietaria è soddisfatta per la deambulazione del soggetto, infatti, non ha più manifestato cedimenti 

sugli arti anteriori. La cute desta maggiori preoccupazioni, si è evidenziato un iniziale miglioramento, 

seguito da peggioramento in concomitanza all’intervento chirurgico e al vaccino. L’alimentazione viene 

mantenuta con crocchette al pesce. Io credo che anche la permanenza in pensione possa essere stressante 

per Morys, anche se la proprietaria non la pensa allo stesso modo. È previsto un cambio di abitazione in 

clima caldo-secco. Non sarà più possibile rivedere il soggetto a breve. 
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FOTO N.1 
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QUINTO CASO CLINICO: JACK (TIPOLOGIA FUOCO) 

  

Jack è un meticcio maremmano di 9 anni, maschio sterilizzato. Si decide di effettuare un ciclo di agopuntura 

per zoppia di secondo grado a livello di arti posteriori ed episodicamente, anteriori. È stata evidenziata 

radiograficamente la presenza di becchi artrosici a livello di colonna toraco-lombare (FOTO N.1). Lo Shen 

del soggetto appare vigile, con occhi luminosi, orecchi attenti, comportamento vivace. La postura è 

normale in stazione quadrupedale, ma durante il movimento la testa è portata più in basso rispetto al resto 

del corpo. È molto legato alla famiglia e si mette al centro dell’attenzione. Se non considerato fa dei 

dispetti. Non sopporta i gatti. La tinta del soggetto è gialla. Jack appare sovrappeso e un po’ letargico. La 

faccia non presenta nulla di rilevante, gli occhi presentano modesta cataratta, le congiuntive sono rosate. 

La lingua è sottile e pallida. Il naso, le labbra, la bocca non presentano nulla di rilevante. I denti sono 

consumati ed è presente leggera odontolitiasi.  

Gli arti presentano una buona muscolatura, gli appiombi dei posteriori presentano infrarotazione delle 

ginocchia. Le unghie sono regolarmente consumate. Il tegumento non ha forfora, ne odore particolare, il 

pelo è secco. 

Il soggetto è stato sottoposto ad orchiectomia 2 anni fa per evitare minzione inappropriata e per 

concomitanti cisti prostatiche. In contemporanea, è stata eseguita una gastropessi, da allora dopo il pasto il 

soggetto resta immobile con la testa più bassa rispetto al resto del corpo, per alcuni minuti. Spesso assume 

erba in giardino. 

Il soggetto è ben proporzionato. Si alza senza faticare e cammina con andatura claudicante alternando 

zoppia a livello di arti anteriori e posteriori.  

L’abbaio e la respirazione sono normali, non presenta singhiozzo, eruttazione, vomito o odori particolari.  

Jack è stato adottato all’età di due mesi in canile insieme alla mamma. Non ha mai presentato turbe nello 

sviluppo e nell’accrescimento. Negli ultimi anni i vaccini non sono stati regolari. Vive sia in casa che in 

giardino. 

Si alimenta con dieta secca commerciale e umida casalinga. Effettua un pasto principale e piccoli spuntini 

quotidiani. Beve un giusto quantitativo di acqua. Defeca e minge normalmente. Dorme profondamente 

nella notte. È piuttosto pigro. Ultimamente ricerca il caldo della casa. 

Gli esami ematochimici condotti dopo la terza seduta evidenziano un leggero calo del T4, mentre, la 

funzionalità epatica, renale, colesterolemia, trigliceridi e quadro ematico sono normali (è presente solo un 

leggero aumento degli eosinofili). È stata effettuata la misurazione del TSH che ha evidenziato un notevole 

incremento. Si ipotizza un quadro compatibile con l’ipotiroidismo. 

I polsi superficiali sono deboli, soprattutto, quelli di triplice riscaldatore e vescica. 
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Alla palpazione tutto è regolare. I Back Shu in pieno sono rappresentati da BL 25 (Da Chang, Punto Shu del 

Dorso dell’Intestino Crasso), mentre, quelli in vuoto sono BL 18 (Gan Shu, Punto Shu del Dorso del Fegato), 

BL 19 (Dan Shu, Punto Shu del Dorso della Vescicola Biliare), BL23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni). 

I punti Mu non sono reattivi.  

La patologia è interna, da freddo e da deficit.   

 

DIAGNOSI IN MEDICINA TRADIZIONALE CINESE: 

Trattasi di By Sindrome da freddo.  

Inoltre, è presente una disarmonia fra stomaco e milza con iperattività della milza che porta ad un deficit di 

Yang di milza e rene. È presente anche antagonismo fra milza e polmone. Il tutto determinato 

dall’ipotiroidismo. 

 

Alla prima seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 24 (Qi Hai Shu, Punto Shu del Dorso del Mare del Qi) bilaterale 

BL 60 (Kun Lun, Montagne) in trasfissione con KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) bilaterale 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

LI 4 (He Gu, Valle Chiusa) a sinistra 

VG 20 (Bai Hui, Cento Riunioni) 

Qualche giorno dopo la prima seduta il soggetto è scappato da casa allontanandosi per 24 ore, una volta 

ritrovato dal proprietario appariva stremato, stanco, claudicante. Viene trattato la sera stessa. 

 

Alla seconda seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 1 (Jing Ming, Luminosità dell’Occhio) a sinistra 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso di Rene) bilaterale 

BL 60 (Kun Lun, Montagne) in trasfissione con KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) bilaterale 

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a destra 

BL 67 (Zhi Yin, Raggiungimento dello Yin) a sinistra 

ST 36 (Zu Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a sinistra 

LI 4 (He Gu, Valle Chiusa) a destra 

GB 30 (Huan Tiao, Salto dell’Anello) bilaterale 

VG 20 (Bai Hui, Cento Riunioni) 

Il giorno successivo a questa seduta, il soggetto si muove in modo più armonico, zoppica molto meno. Nei 

giorni successivi prende la palla (cosa che aveva smesso di fare da tempo) e vuole giocare. Appare più 

rilassato. 
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Alla terza seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 1 (Jing Ming, Luminosità dell’Occhio) a destra 

BL 11 (Da Zhu, Grande Spola) bilaterale 

BL 18 (Gan Shu, Punto Shu del Dorso di Fegato) bilaterale 

BL 19 (Dan Shu, Punto Shu del Dorso della Vescicola Biliare) bilaterale 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso di Rene) bilaterale 

BL 60 (Kun Lun, Montagne) in trasfissione con KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) a sinistra 

BL 62 (Shen Mai, Non Canale) a sinistra 

BL 67 (Zhi Yin, Raggiungimento dello Yin) a sinistra 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) a sinistra 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a destra 

CV 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

Tip Tail 

Le prime tre sedute sono condotte a distanza di 3 / 4 giorni l’una dall’altra. La quarta seduta dopo 3 

settimane.  

La proprietaria nel lasso di tempo fra le prime sedute e la quarta propende per fare degli esami biochimici 

di controllo, dagli esiti emerge un lieve abbassamento del T4 e un innalzamento evidente del TSH. Dal 

punto di vista locomotorio il soggetto è stabile. 

 

Alla quarta seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 21 (Wei Shu, Punto Shu del Dorso dello Stomaco) bilaterale 

ST 21 (Liang Men, Porta dello Splendore) bilaterale 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

SP 5 (Shang Qiu, Collina di Metallo) bilaterale 

SP 17 (Ming Guan, Cavità del Cibo)) a sinistra 

PC 6 (Nei Guan, Barriera Interna) bilaterale 

VC 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

VC 13 (Shang Wan, Epigastrio Superiore) 

I Back Shu in vuoto sono BL 21 (Wei Shu, Punto Shu del Dorso dello Stomaco), BL 23 (Shen Shu, Punto Shu 

del Dorso dei Reni), BL 24 (Qi Hai Shu, Punto Shu del Dorso del Mare del Qi), BL 25 (Da Chang Shu, Punto 

Shu del Dorso dell’Intestino Crasso). La lingua appare sottile e di colore pallido. Le estremità degli arti si 

presentano fredde al tatto. 
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Alla quinta seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 17 (Ge Shu, Punto Shu del Dorso del Diaframma) 

BL 20 (Pi Shu, Punto Shu del Dorso della Milza) 

BL 21 (Wei Shu, Punto Shu del Dorso dello Stomaco) 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) 

PC 6 (Nei Guan, Barriera Interna) 

VC 6 (Qi Hai, Mare del Qi) 

VC 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

VC 13 (Shang Wan, Epigastrio Superiore) 

La lingua si presenta pallida e sottile. I polsi sono in vuoto sia i superficiali che i profondi. I Back Shu in vuoto 

sono: BL 17 (Ge Shu, Punto Shu del Dorso del Diaframma), BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni), 

BL 24 (Qi Hai Shu, Punto Shu del Dorso del Mare del Qi), BL 25 (Da Chang Shu, Punto Shu del Dorso 

dell’Intestino Crasso), mentre, in pieno BL 20 (Pi Shu, Punto Shu del Dorso della Milza), BL 21 (Wei Shu, 

Punto Shu del Dorso dello Stomaco). Le estremità degli arti sono fredde. 

Questa seduta è stata seguita 3 giorni dopo la quarta. È stata utilizzata anche la moxibustione sui Back Shu, 

sui meridiani Vaso Governatore, Vaso Concezione e sui punti infissi con aghi. 

 

Alla sesta seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 17 (Ge Shu, Punto Shu del Dorso del Diaframma) bilaterale 

BL 21 (Wei Shu, Punto Shu del Dorso dello Stomaco) bilaterale 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni) bilaterale 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

PC 6 (Nei Guan, Barriera Interna) bilaterale 

VC 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

VC 13 (Shang Wan, Epigastrio Superiore) 

È stata impiegata anche la moxibustione sui punti infissi con aghi e sui meridiani Vaso Governatore, Vaso 

Concezione e sui Back Shu. 

La lingua appare leggermente più rosata. I polsi superficiali sono deboli, mentre, i profondi di rene, fegato, 

milza sono piccoli e sottili, quelli di cuore e polmoni poco rilevabili. Le estremità degli arti sono della stessa 

temperatura del resto del corpo. 

Questa seduta è stata condotta dopo 4 giorni dalla precedente. 

Nei giorni successivi la proprietaria riferisce zoppia di secondo grado all’arto anteriore destro. Un episodio 

di vomito di succo gastrico al mattino presto. 
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Alla settima seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 17 (Ge Shu, Punto Shu del Dorso del Diaframma) bilaterale 

BL 21 (Wei Shu, Punto Shu del Dorso dello Stomaco) bilaterale 

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a destra 

KI 7 (Fu Liu, Corrente che Ritorna) a destra 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a sinistra 

LI 11 (Qu Chi, Lago sulla Curva) a sinistra 

PC 6 (Nei Guan, Barriera Interna) bilaterale 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

VC 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

VC 13 (Shang Wan, Epigastrio Superiore) 

Tip Tail 

La seduta è stata effettuata dopo una settimana dalla precedente. La proprietaria riferisce della presenza di 

una zoppia di secondo grado a carico dell’arto anteriore sinistro. 

La lingua è più rosata rispetto alle sedute precedenti. I polsi difficili da rilevare, soprattutto quelli 

superficiali. I Back Shu in vuoto sono il BL 17 (Ge Shu, Punto Shu del Dorso del Diaframma), il BL 18 (Gan 

Shu, Punto Shu del Dorso del Fegato), il BL 21 (Wei Shu, Punto Shu del Dorso dello Stomaco), il BL 23 (Shen 

Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni), il BL 24 (Qi Hai Shu, Punto Shu del Dorso del Mare del Qi). 

 

RISULTATI 

Jack dopo l’ultima seduta evidenzia leggero miglioramento nella deambulazione e passaggio da una zoppia 

di II grado a I grado.  

Il caso clinico è molto recente e si prospettano sedute successive all’ultima qui riportata. Sono previsti 

controlli ematochimici a distanza per rivalutare il TSH. 

Lo Shen del paziente è buono. La proprietaria confida nel miglioramento dei valori su sangue per evitare la 

terapia farmacologica per l’ipotiroidismo. 
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FOTO N.1 
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SESTO CASO CLINICO: LEO (SOGGETTO METALLO) 

 

Leo è un cane maschio, meticcio sterilizzato, di circa 15/16 anni. Ha importanti deficit locomotori al 

posteriore, difficilmente raggiunge la stazione quadrupedale da solo, fatica anche a deambulare. Lo Shen di  

questo soggetto appare abbastanza depresso: gli occhi sono piuttosto spenti, gli orecchi sono attenti, anche 

se il soggetto è sordo da circa un anno (percepisce solo i rumori acuti), la coordinazione del movimento è 

scarsa. La deambulazione è anomala, Leo deve essere sostenuto dalla proprietaria altrimenti tende a  

cadere di lato.  

Non va d’accordo con altri cani maschi, mentre, tollera le femmine. Inizialmente, quando era stato trovato 

non accettava i gatti, poi, gradualmente, si è abituato alla loro presenza. Non ama stare con la gente e 

preferisce isolarsi, non ha paura. È sempre stato un gran camminatore. Il suo elemento di appartenenza è il 

metallo. 

Attualmente, non abbaia più, va facilmente in affanno e respira a bocca aperta. 

È stato trovato 9 anni fa sul ciglio della strada. È cardiopatico e la zoppia sta peggiorando da 2 anni a questa 

parte. Si alimenta con crocchette e dieta umida, ma negli ultimi giorni assume poco cibo. Non tollera carni 

di maiale e agnello. Fino ad una settimana fa defecava da solo, ora solo se stimolato. Urina da seduto o in 

piedi, mentre, cammina. Beve poco e poche volte. Ama il freddo, detesta l’acqua e dorme in casa. 

Sulla cute è presente forfora secca su tutto il dorso, mentre, il torace e l’addome appaiono normali. 

Attualmente assume rimadyl compresse tutti i giorni al dosaggio di 2 mg/kg, celadrin pet e biancospino in 

gocce. 

I polsi sono deboli, sia i superficiali che i profondi, accelerati, piccoli, vuoti. 

La lingua appare sottile, violacea (FOTO N.1). È presente una piccola formazione nodulare sul bordo laterale 

destro di circa 3 mm di diametro. A livello oculare è presente cataratta matura e sul canto mediale 

dell’occhio sinistro c’è una piccola neoformazione. 

I Back Shu BL 17 (Ge Shu, Punto Shu del Dorso del Diaframma) e BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei 

Reni) appaiono più in vuoto di tutti gli altri.  

La patologia in atto sembrerebbe interna, da falso calore, da vuoto e con concomitante deficit di Yin e di 

Yang. 

 

DIAGNOSI IN MEDICINA TRADIZIONALE CINESE: 

Trattasi di una Bony By Sindrome con deficit di cuore. In questo caso, la Sindrome Bi si è approfondita e 

cronicizzata, coinvolgendo anche gli Zang cuore e rene. 

 

Alla prima seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 1 (Jing Ming, Luminosità dell’Occhio) a sinistra 



 

53 
 

BL 11 (Da Zhu, Grande Spola) bilaterale 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso di Rene) bilaterale 

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a sinistra 

BL 67 (Zhi Yin, Raggiungimento dello Yin) a destra 

KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) bilaterale e in trasfissione con BL 60 (Kun Lun, Montagne) 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a destra 

TH 5 (Wai Guan, Barriera Esterna) a destra e in trasfissione con PC 6 (Nei Guan, Barriera Interna) 

GB 41 (Zu Sin Qi, Lacrime del Piede che Scendono) a sinistra 

VG 1 (Chang Qiang, Sempre Forte) 

VG 4 (Ming Men, Cancello della Vita) 

VG 14 (Da Zhui, Grande Vertebra) 

VG 20 (Bai Hui, Cento Riunioni) 

Tip Tail  

Il giorno seguente la seduta il soggetto presenta scialorrea, dispnea con affanno, appetito conservato. Ha 

assunto molta acqua e urinato molto. Leo sembrerebbe più sensibile, soprattutto, al tatto.  Secondo la 

proprietaria la visione sembrerebbe maggiore, mentre, ha dormito poco. La deambulazione non ha subito 

variazioni.  

 

Alla seconda seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 18 (Gan Shu, Punto Shu del Dorso di Fegato) bilaterale 

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a sinistra 

KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) a destra ed in trasfissione BL 60 (Kun Lun, Montagne) 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) bilaterale 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a destra 

SP 6 (San Yin Jiao, Incrocio dei Tre Yin) a destra 

GB 30 (Huan Tiao, Salto dell’Anello) bilaterale 

PC 6 (Nei Guan, Barriera Interna) a destra 

CV 1 (Hui Yin, Riunione degli Yin) 

CV 6 (Qi Hai, Mare del Qi) 

CV 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

VG 3 (Yao Yang Guan, Barriera dello Yang Lombare) 

VG 4 (Ming Men, Cancello della Vita) 

VG 20 (Bai Hui, Cento Riunioni) 
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In questa seduta si aggiunge la moxibustione sui meridiani Vaso Governatore e Vaso Concezione. La lingua 

appare più rossa rispetto alla precedente seduta. La proprietaria dopo il trattamento riferisce importante 

peggioramento, è stato alimentato con carne cotta, ma imboccato ed è caduto da una piccola scala. 

 

Alla terza seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) 

LI 4 (He Gu, Valle Chiusa) 

CV 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

Viene effettuata moxibustione sui meridiani Vaso Governatore, Vaso Concezione e Dai Mai. 

Le sedute sono state condotte a cadenza settimanale, la proprietaria riferisce diarrea gelatinosa, maggiore 

appetito, un episodio di vomito di succo gastrico. Leo sta molto a terra, anche se è più reattivo. Alterna 

momenti di maggiore attività a grande tranquillità. Inizia la terapia antibiotica con spiroxan. Si sospendono 

le sedute e si osserva un equilibrio medio-basso di sopravvivenza. Non si sono evidenziati miglioramenti sul 

fronte della deambulazione. 

Ad oggi, il soggetto è vivo, molto dipendente dalla proprietaria per il sollevarsi da terra e per l’assunzione di 

cibo. 

 

 

RISULTATI 

L’agopuntura può essere terapeutica e generare miglioramenti clinici, ma a volte, può determinare 

peggioramenti. Nel caso di Leo ho impiegato nelle prime due sedute un numero esagerato di aghi, 

considerando le condizioni del soggetto e la sua età, mettendo in movimento troppa energia e in parte 

disperdendola, si sono così manifestati sintomi e malessere. Essendo un soggetto particolarmente anziano 

sarebbe stato meglio effettuare più sedute, con pochi punti e muovere il metabolismo del soggetto più 

lentamente. Nel paragrafo riguardante il Jing, viene ricordato che questo si consuma con gli anni, perciò, 

nel soggetto anziano è poco e non va disperso. 
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SETTIMO CASO CLINICO: GIADA (TIPOLOGIA METALLO) 

Giada è una Rottweiler, femmina sterilizzata, di circa 12 anni. È stata trattata con l’agopuntura per gravi 

problemi nella deambulazione, probabilmente legati ad algia nella regione cervicale. 

Alla visita clinica si evidenzia parziale perdita dello Shen caratterizzata da apatia, minore reattività agli 

stimoli vocali o visivi. I movimenti sono più lenti e la postura adottata dal soggetto è prevalentemente 

sdraiata. 

Giada ha un buon rapporto con le persone, tranne con gli uomini che hanno un cappello. Con gli altri cani 

non va sempre d’accordo, mentre, tollera i gatti. Caratterialmente è obbediente e si lascia visitare 

tranquillamente. 

Morfologicamente la testa è portata più in basso rispetto al resto del corpo. Il soggetto è leggermente 

sovrappeso. La faccia non presenta anomalie. Gli occhi evidenziano una cataratta matura. 

La lingua è pallida e leggermente debordante (FOTO N.1). Il tartufo, le labbra e la bocca non presentano 

anomalie. I denti sono consumati. 

La conformazione degli arti è normale, mentre, la massa muscolare e la tonicità soprattutto dei posteriori è 

diminuita. Le unghie si presentano meno consumate rispetto alla norma. Il tegumento non presenta 

alterazioni.  

Giada è stata sterilizzata all’età di 7 anni. Le proporzioni sono normali. Il movimento è diminuito 

notevolmente, il soggetto fa molta fatica a fare le scale. 

Ultimamente abbaia poco, alla visita si presenta polipnoica, tale polipnea è mantenuta quando si alza da 

terra.  

Episodicamente manifesta meteorismo e masticazione a vuoto. Gli orecchi hanno odore acre ed è presente 

alitosi. 

Giada è stata adottata all’età di 7 anni (età stimata) dal canile, in cui soggiornava da circa 2 anni. Le 

volontarie del canile riferiscono di un soggetto buono, che non ha mai dato problemi. I vaccini sono 

regolari. Da 2 anni presenta artrosi. Si alimenta con crocchette, frutta e verdura ed effettua 2 pasti al 

giorno. Vive in casa e nel piccolo giardino esterno.  

La cute e il torace appaiono normali, mentre, l’addome è aumentato di volume. I polsi sono filiformi, in 

vuoto e si percepiscono maggiormente quelli profondi, ad esclusione del rene Yang. 

I Back Shu in vuoto sono il BL 20 (Pi Shu, Punto Shu del Dorso di Milza) e il BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del 

Dorso dei Reni). 

20 giorni fa inizia un ciclo con corticosteroidi per difficoltà locomotorie, a cui segue diarrea e vomito e 

mancata remissione della sintomatologia. La terapia viene interrotta dopo 3 giorni dall’inizio. Viene 

effettuata una radiografia in proiezione latero-laterale dell’addome che evidenzia un’ombra radiopaca 

caudale al fegato, si suggerisce un’ecografia addominale che evidenzia solo una milza disomogenea. Gli 

esami ematochimici eseguiti da poco sono nella norma. Viene reintrodotto il cortisone (in associazione a 



 

57 
 

ranitidina 2 mg/kg) che viene tollerato ma non determina nessun miglioramento. Si intraprende il ciclo di 

agopuntura. 

È una patologia interna, da vuoto e freddo. 

 

DIAGNOSI IN MEDICINA TRADIZIONALE CINESE: 

Trattasi di una Bony By Sindrome con importante componente di freddo. 

 

Alla prima seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 10 (Tian Zhu, Colonna Celeste) bilaterale 

BL 20 (Pi Shu, Punto Shu del Dorso di Milza) bilaterale 

BL 60 (Kun Lun, Montagne) in trasfissione con KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) a destra 

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a destra 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) a destra 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a sinistra 

Alla sera, dopo la seduta, Giada è più vivace, ha corso in giardino, ma successivamente, si è presentata 

apatica e si è mossa poco. 

Tre giorni dopo il trattamento, i proprietari l’hanno portata in montagna, dove ha manifestato algia con 

vocalizzi, è stato somministrato un analgesico che ha generato sonnolenza e minori lamenti. L’ecografia 

addominale eseguita nel pomeriggio ha evidenziato solo disomogeneità a carico della milza.  

 

Alla seconda seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 10 (Tian Zhu, Colonna Celeste) bilaterale 

BL 11 (Da Zhu, Grande Spola) bilaterale 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni) bilaterale 

BL 60 (Kun Lun, Montagne) in trasfissione con KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) a destra 

KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) in trasfissione con BL 60 (Kun Lun, Montagne) a sinistra 

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a sinistra 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) a destra 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a destra 

LI 4 (He Gu, Valle Chiusa) bilaterale 

TH 4 (Yang Chi, Stagno dello Yang) bilaterale 

GB 30 (Huan Tiao, Salto dell’Anello) a destra 

Tip Tail 

È stata effettuata la moxibustione sui punti di agopuntura utilizzati e sui meridiani Vaso Governatore e Vaso 

Concezione. Massaggio a livello di Back Shu e arto anteriore destro. 
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Questa seduta è stata effettuata 4 giorni dopo la prima. Inoltre, si ricorda che il soggetto assume 

prednisolone a 1,5 mg/kg, tramadolo a 2 mg/Kg e ranitidina a 2 mg/kg al giorno. 

Alla sera, dopo la seduta, Giada corre in giardino, si è lamentata solo quando si è alzata da terra. Appare 

meno letargica e ha fatto le scale per accedere alla camera. 

Il mattino successivo non presenta più fascicolazioni hai muscoli pettorali e al collo che presentava prima 

della seduta di agopuntura.  

Ho consigliato di integrare l’alimentazione con un tuorlo d’uovo alla sera. 

Il giorno successivo, in concomitanza con un importante acquazzone, Giada ripresenta algia e apatia. 

 

Alla terza seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 1 (Jing Ming, Luminosità dell’Occhio) a sinistra 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni) bilaterale 

BL 39 (Wei Yang, Sostegno dello Yang) a destra 

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a sinistra 

BL 67 (Zhi Yin, Raggiungimento dello Yin) a sinistra 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a destra 

VG 1 (Chang Qiang, Sempre Forte) 

VG 4 (Ming Men, Cancello della Vita) 

VG 9 (Zhi Yang, Arrivo dello Yang) 

VG 14 (Da Zhui, Grande Vertebra) 

VG 16 (Feng Fu, Palazzo del Vento) 

VC 17 (Shan Zhong o Tan Zhong, Centro del Torace) 

VC 22 (Tian Tu, Proiezione Celeste) 

Jing Jia Ji a livello di 2a/3a/4a vertebra cervicale, bilaterali 

Viene effettuata la moxibustione sul meridiano Vaso Governatore e lateralmente al collo.  

Questa seduta è stata eseguita dopo 3 giorni dalla precedente. 

Dopo due ore è molto migliorata, fa le scale, è attenta. 

 

Alla quarta seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 1 (Jing Ming, Luminosità dell’Occhio) a sinistra 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni) bilaterale  

BL 60 (Kun Lun, Montagne) a sinistra 

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a destra 

BL 67 (Zhi Yin, Raggiungimento dello Yin) a destra 

KI 6 (Zhao Hai, Mare Splendente) a sinistra 
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SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a sinistra 

VG 1 (Chang Qiang, Sempre Forte) 

VG 4 (Ming Men, Cancello della Vita) 

VG 20 (Bai Hui, Cento Riunioni) 

VC 17 (Shan Zhong o Tan Zhong, Centro del Torace) 

Jing Jia Ji a livello di 3a e 4a vertebra cervicale 

Tip Tail 

Questa seduta è stata condotta dopo 3 giorni dalla precedente. È stata effettuata la moxibustione sul collo 

e sulla colonna vertebrale (anche la proprietaria nei giorni in cui non viene effettuata l’agopuntura moxa il 

cane).  

Oggi la lingua del soggetto è più rosata e deborda leggermente. I Back Shu in vuoto sono BL 20 (Pi Shu, 

Punto Shu del Dorso della Milza) e BL 25 (Da Chang Shu, Punto Shu del Dorso dell’Intestino Crasso). Il polso 

superficiale non si riesce a rilevare, il profondo è sottile, mentre, non è percepibile il polso di rene. 

Dopo questo trattamento Giada è tranquilla e manifesta leggera algia all’arto anteriore sinistro. Due giorni 

dopo il trattamento, al mattino è sofferente, mentre, nel pomeriggio è più attiva. Sembra muovere meglio il 

collo. Tre giorni dopo il trattamento peggiora, manca di propriocezione all’arto anteriore sinistro, si 

aumenta il deltacortene a 2 mg/kg al giorno e inizia a stare meglio. 

 

Alla quinta seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 1 (Jing Ming, Luminosità dell’Occhio) a sinistra 

BL 11 (Da Zhu, Grande Spola) bilaterale 

BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni) bilaterale 

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a destra 

BL 67 (Zhi Yin, Raggiungimento dello Yin) a destra 

KI 6 (Zhao Hai, Mare Splendente) a sinistra 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a sinistra 

TH 10 (Tian Jing, Pozzo Celeste) bilaterale 

LI 11 (Qu Chi, Lago sulla Curva) a destra 

GB 34 (Yang Ling Quan, Fontana della Collina dello Yang) a destra 

VG 1 (Chang Qiang, Sempre Forte) 

VG 4 (Ming Men, Cancello della Vita) 

VG 14 (Da Zhui, Grande Vertebra) 

VG 16 (Feng Fu, Palazzo del Vento) 

VG 20 (Bai Hui, Cento Riunioni) 

VC 22 (Tian Tu, Proiezione Celeste) 
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Tip Tail 

La seduta è stata effettuata dopo 5 giorni dalla precedente. Il prednisolone viene scalato a 1,5 mg/kg al 

giorno e prosegue anche il tramadolo e la ranitidina. Nel pomeriggio, Giada non si lamenta, non barcolla e 

non scivola, due giorni dopo alterna momenti in cui ha dolore a fasi di attività. Segue difficoltà nel 

mantenere la stazione quadrupedale. 

 

Alla sesta seduta ho utilizzato i seguenti punti: 

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) a sinistra 

BL 67 (Zhi Yin, Raggiungimento dello Yin) bilaterale 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede) a sinistra 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) a sinistra 

PC 6 (Nei Guan, Barriera Interna) bilaterale 

TH 10 (Tian Jing, Pozzo Celeste) bilaterale 

GB 34 (Yang Ling Quan, Fontana della Collina dello Yang) a sinistra 

VG 1 (Chang Qiang, Sempre Forte) 

VG 4 (Ming Men, Cancello della Vita) 

VG 9 (Zhi Yang, Arrivo dello Yang) 

VG 14 (Da Zhui, Grande Vertebra) 

VG 16 (Feng Fu, Palazzo del Vento) 

VC 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

VC 17 (Shan Zhong o Tan Zhong, Centro del Torace) 

VC 22 (Tian Tu, Proiezione Celeste) 

Seduta eseguita dopo 3 giorni dalla precedente. Giada oggi permane in decubito, non è possibile rilevare il 

polso. Il Back Shu BL 20 (Pi Shu, Punto Shu del Dorso della Milza) è in vuoto. 

Giada non presenta più i miglioramenti ottenuti subito dopo le altre sedute, non si alza più da terra e a 

distanza di 4 giorni dall’ultimo trattamento si procede all’eutanasia. 

 

 

RISULTATO 

La proprietaria di Giada ha sempre riferito un miglioramento clinico evidente dopo le sedute di agopuntura, 

soprattutto, dopo le prime. Poi, il soggetto ha manifestato un graduale e costante peggioramento che ha 

determinato la scelta dell’eutanasia. I proprietari sono però sereni, poiché sentono di aver fatto il possibile 

per il loro cane. 
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FOTO N.1  
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEI PUNTI UTILIZZATI  

 

BL 1 (Jing Ming, Luminosità dell’Occhio) 

 

Punto di Yin Qiao Mai e di Yang Qiao Mai. Ha la funzione di passaggio o di cancello tra lo Yin e lo Yang. È un 

punto dinamico. Inoltre, è il punto di incontro dei diversi canali Yang ad esclusione del canale del grosso 

intestino. 

 

BL 10 (Tian Zhu, Colonna Celeste) 

Punto finestra del cielo. Tonifica lo Yang, espelle il vento e si usa anche come punto locale per trattare le 

cervicalgie. Riequilibra lo Yang dalla testa e verso la testa. È un punto distale per le lombalgie acute. 

 

 BL 11 (Da Zhu, Grande Spola) 

Punto del Mare del Sangue, punto Hui delle ossa. Nutre e tonifica il sangue, impedendo le invasioni di 

vento. Si usa nelle By Syndrome da vento. Nutre le ossa ed è utile nei soggetti giovani per favorire lo 

sviluppo scheletrico, mentre, negli anziani per trattare le deformità ossee. Stimola la discesa del Qi dei 

polmoni. 

È detto anche grande punto Shu del dorso perché influenza tutti i cinque organi e i sei visceri. Controlla 

anche tutti i punti Shu del dorso e rinforza la colonna.  

 

BL 13 (Fei Shu, Punto Shu del Dorso dei Polmoni) 

Si usa per le sindromi dei polmoni perché stimola la diffusione e la discesa del Qi. Espelle il vento esterno, 

regola la Ying Qi e la Wei Qi. Tonifica il Qi dei polmoni e nutre lo Yin degli stessi. Purifica il calore e calma lo 

Shen. 

 

BL 15 (Xin Shu, Punto Shu del Dorso del Cuore) 

Calma lo Shen, soprattutto, negli eccessi di cuore. Nutre il cervello. Inoltre, muove il sangue e lo tonifica. 

 

BL 17 (Ge Shu, Punto Shu del Dorso del Diaframma) 

Tonifica (rimuovendo la stasi di sangue da qualsiasi organo), raffredda e nutre il sangue, oltre che arrestare 

il sanguinamento. Possiede un generale effetto tonificante sul Qi e sul Sangue di tutto il corpo. 

 

BL 18 (Gan Shu, Punto Shu del Dorso di Fegato) 

Si usa nelle sindromi del fegato e per muoverne il Qi. Tonifica il sangue. Sottomette il vento interno. 
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BL 19 (Dan Shu, Punto Shu del Dorso di Vescicola Biliare) 

Dissolve l’umidità calore nel fegato e nella vescicola biliare. Calma e sottomette il Qi di stomaco. Elimina i 

fattori patogeni dallo Shao Yang. 

 

BL 20 (Pi Shu, Punto Shu del Dorso di Milza) 

Tonifica Milza e Stomaco e rafforza la funzione di trasformazione e trasporto della milza. Si usa in tutte le 

sindromi da deficit di milza. Dissolve l’umidità e il flegma. Tonifica il Qi di milza e nutre il sangue. È bene 

tonificarlo nei pazienti affetti da patologie croniche e che hanno esaurito le loro energie. 

 

BL 21 (Wei Shu, Punto Shu del Dorso dello Stomaco) 

 È un punto molto importante per tonificare il Qi di stomaco e della milza. Dissolve l’umidità tonificando il 

Qi della milza e ne stimola la funzione di trasformazione e trasporto dei liquidi. 

 

 BL 23 (Shen Shu, Punto Shu del Dorso dei Reni) 

È uno dei punti più importanti per tonificare i reni, va usato in qualsiasi deficit cronico di rene, nutre il Jing 

dei reni. Questa caratteristica è molto importante perché il Jing è alla base dello Shen, perciò, se il Jing è 

forte anche lo Shen ne sarà influenzato positivamente, mentre, se il Jing è debole, il corpo è debole ed 

esaurito e lo Shen soffre, è depresso e manca di volontà. Inoltre, nutre il Qi e la funzione di ricezione di Qi 

dai polmoni. Rafforza la colonna vertebrale. 

I reni controllano le ossa e producono il midollo, perciò, BL 23 si usa in tutte le patologie ossee.   

Nutre il sangue e dissolve l’umidità del riscaldatore inferiore. 

 

BL 24 (Qi Hai Shu, Punto Shu del Dorso di Mare del Qi) 

Si usa nelle lombalgie acute o croniche, ha forte azione energetica e regola il Qi e il sangue (rimuove la stasi 

di sangue nel riscaldatore inferiore). 

 

BL 25 (Da Chang Shu, Punto Shu del Dorso dell’Intestino Crasso) 

Si usa sia per la stipsi che per la diarrea e nelle malattie croniche dell’intestino crasso. Ha azione locale per 

lombalgia sia cronica che acuta. 

 

 

 

BL 28 (Pang Guang, Punto Shu del Dorso di Vescica) 

Si usa per i disturbi urinari. Espelle l’umidità dalla vescica e dal riscaldatore inferiore. Purifica il calore della 

vescica. Apre i passaggi dell’acqua nel riscaldatore inferiore. 
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BL 30 (Bai Huan Shu, Punto Shu dell’Anello Bianco) 

Utile per prolassi del retto e per dolore nella parte lombo sacrale della colonna vertebrale. 

 

BL 39 (Wei Yang, Sostegno dello Yang) 

Punto mare inferiore del triplice riscaldatore inferiore. Favorisce la trasformazione e l’espulsione dei liquidi 

nel triplice riscaldatore inferiore. Si utilizza anche nelle incontinenze urinarie perché rafforza il Qi nel 

triplice riscaldatore e chiude i passaggi dell’acqua per trattenere i liquidi. 

 

 BL 40 (Wei Zhong, Sostegno del Centro) 

Punto mare (Ho), punto terra. Anche questo punto possiede un vasto raggio d’azione perché può purificare 

il calore e dissolvere l’umidità della vescica. In secondo luogo, rilassa i tendini e giova alla schiena (è molto 

importante per le lombalgie), meglio non usarlo nei soggetti con marcati deficit e freddo per l’effetto 

disperdente. Raffredda il sangue (si può usare negli attacchi acuti di calore).  

 

BL 44 (Shen Tang, Sala dello Shen) 

Calma lo Shen. Sottomette il Qi ribelle. È usato soprattutto per i problemi emozionali e psicologici correlati 

al Cuore. 

 

BL 52 (Zhi Shi, Stanza dello Zhi) 

Ha azione tonificante sui reni e insieme a BL 23 potenzia l’azione tonificante. Nutre il Jing. Rafforza la forza 

di volontà. 

 

BL 60 (Kun Lun, Montagne) 

Punto Jing (Fiume), punto fuoco. Possiede un vasto raggio d’azione, è molto usato nelle lombalgie, 

soprattutto croniche, nelle By Sindrome di spalla, collo, testa. Purifica il calore, sottomette il vento interno 

e il Qi ribelle della testa. Rimuove le ostruzioni dal canale. Tonifica il sangue e promuove il parto. 

Si può utilizzare in trasfissione con KI 3.  

 

BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) 

Punto di apertura e inizio del meridiano straordinario Yang Qiao Mai (che controlla il movimento e l’agilità), 

armonizza la destra con la sinistra. Rimuove le ostruzioni del canale; sottomette il vento interno e il Qi 

ribelle della testa; espelle il vento esterno e calma lo Shen. Si usa per il collo rigido e la colonna rigida e 

nella sindrome ostruttiva dolorosa (By Sindrome) da freddo.  
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BL 67 (Zhi Yin, Raggiungimento dello Yin) 

Punto di tonificazione, rimuove le ostruzioni dal meridiano. Elimina il vento interno ed esterno.  

 

KI 3 (Tai Xi, Ruscello Maggiore) 

Punto Shu (Ruscello) e punto Yuan, punto terra. Tonifica i reni (sia lo Yin che lo Yang), rinforza la funzione 

dei reni di ricevere il Qi dai polmoni. È in contatto con la Yuan Qi del meridiano dei reni e ha azione diretta 

sulla Yuan Qi. Tonifica anche Jing, le ossa e il midollo. Si utilizza nel trattare il dolore cronico della parte 

inferiore della schiena. Calma lo Shen. Giova al Jing. Fortifica la schiena e le ginocchia. Si può pungere con lo 

stesso ago insieme a BL 60 (Kun Lun, Montagne). 

 

KI 6 (Zhao Hai, Mare Splendente) 

Punto di Yin Qiao Mai. Nutre lo Yin dei reni e si utilizza proprio nel deficit di Yin. Nutre i liquidi e umidifica la 

secchezza. Nutrendo lo Yin, calma anche lo Shen irritato dal deficit di Yin. 

 

 KI 7 (Fu Liu, Corrente che Ritorna) 

Punto Jing (Fiume), punto metallo, punto di tonificazione. Tonifica i reni, soprattutto lo Yang di rene. Si usa 

nelle lombalgie e dolori ai ginocchi. È importante per dissolvere l’umidità nel riscaldatore inferiore.  

 

KI 23 (Shen Feng, Sigillo dello Shen) 

Armonizza i polmoni e i reni, promuovendo la discesa del Qi dei polmoni e la ricezione del Qi da parte dei 

reni. Si usa anche come punto locale per il Qi ribelle dello stomaco che causa nausea e vomito. 

 

GB 13 (Ben Shen, Radice dello Shen) 

È un punto molto importante per i problemi mentali ed emozionali. Calma lo Shen e attenua l’ansia. 

Raccoglie il Jing (radice dello Shen) nella testa. Si usa anche per sottomettere lo Yang del fegato. 

  

GB 25 (Jing Men, Porta Principale) 

Punto Mu dei reni. Regola i passaggi dell’acqua nel riscaldatore inferiore; regola la milza e gli intestini; 

rinforza la parte inferiore della schiena (si usa nelle lombalgie e dolore alla colonna e anca).  

 

GB 29 (Ju Liao, Fessura Accovacciata) 

Rimuove le ostruzioni del canale. È indicato nel dolore all’articolazione coxo-femorale, si usa come punto 

locale. È molto efficace se usato con GB 30 (Huan Tiao, Salto dell’Anello). 
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GB 30 (Huan Tiao, Salto dell’Anello) 

Rimuove le ostruzioni del canale; dissolve l’umidità e il vento e tonifica il Qi e il Sangue. È indicato nel caso 

di dolore all’articolazione coxo-femorale e nella Sindrome Bi (proprio per l’azione di dissoluzione di umidità 

e vento), nell’atrofia dell’arto posteriore. Tonifica il Qi e il sangue di tutta la gamba e in generale. 

 

GB 34 (Yang Ling Quan, Fontana della Collina dello Yang) 

Punto Mare (Ho), Punto terra, Punto Hui dei tendini. Promuove il libero fluire di Qi del fegato (infatti, è uno 

dei punti più importanti per questo scopo), dissolve l’umidità calore nel fegato e vescicola biliare, giova ai 

tendini (influenza tutti i tendini delle articolazioni) e rimuove le ostruzioni del canale. Si usa nelle By 

sindrome perché rafforza la circolazione del Qi e del Sangue.  

 

GB 41 (Zu Lin Qi, Lacrime del Piede che Scendono) 

Punto Shu (Ruscello), punto legno, punto di apertura del Dai Mai. Sottomette lo Yang del fegato e 

promuove il libero fluire del Qi. Si usa nella Sindrome Ostruttiva Dolorosa causata dall’umidità, soprattutto, 

di ginocchio e anca. 

 

ST 21 (Liang Men, Porta dello splendore) 

Importante punto locale per regolare i problemi di stomaco, soprattutto da eccesso con Qi di stomaco che 

si ribella verso l’alto generando nausea o vomito. Elimina il calore dello stomaco e si usa nelle sindromi 

dolorose acute. 

 

ST 35 (Du Bi, Naso del Vitello) 

Rimuove le ostruzioni del canale e attenua il gonfiore. Punto utile per problemi all’articolazione del 

ginocchio e per espellere l’umidità e il freddo. Insieme a Xi Yan è detto occhio del ginocchio. 

 

ST 36 (Zu San Li, Tre Miglia del Piede). 

Punto mare (Ho), punto terra, punto mare del cibo. È uno dei punti più importanti per tonificare il Qi e il 

Sangue nelle sindromi da deficit. Incrementa la resistenza ai fattori patogeni esterni. Inoltre, tonifica lo 

Yang, il Sangue, lo Yin e la Yuan Qi. Si usa nelle sindromi gastroenteriche. Negli attacchi di vento-freddo 

esterno regola la Ying Qi e la Wei Qi. Risolleva lo Yang. È utile nella sindrome ostruttiva dolorosa perché 

espelle il vento e l’umidità. 

 

ST 40 (Feng Long, Grossa Protuberanza)  

Punto Luo. Punto molto importante per dissolvere il flegma in tutte le sue manifestazioni e in ogni parte del 
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corpo, anche in quello che annebbia lo Shen ostruendone gli orefizi. Calma lo Shen. Inoltre, sottomette il Qi 

ribelle dello stomaco e dei polmoni. 

 

SP 3 (Tai Bai, Bianco Supremo) 

Punto Shu (Ruscello) e Yuan, punto terra. È uno dei punti più importanti per tonificare la milza colpita da 

deficit. Si usa quando il Qi di milza è indebolito da attività mentali esagerate. Un’altra importante funzione 

è quella di eliminare l’umidità in qualsiasi distretto. Si usa anche per rafforzare il rachide e se sono presenti 

dolori cronici a livello di colonna. 

 

SP 4 (Gong Sun, Canali Luo Minuti) 

Punto Luo, punto di apertura del Chong Mai. Si utilizza nelle sindromi da eccesso di stomaco e milza, nella 

stasi di sangue nello stomaco, nel calore di stomaco e se il Qi di stomaco si ribella verso l’alto. Si usa anche 

nell’irrequietezza mentale. Arresta il sanguinamento in ogni parte del corpo per le connessioni con il canale 

Chong Mai. 

 

SP 5 (Shang Qiu, Collina di Metallo) 

Punto Jing (Fiume), punto metallo. Importante per le articolazioni e i tendini, si usa nelle Sindromi 

Ostruttive Dolorose croniche dovute all’umidità. 

 

SP 6 (San Yin Jiao, Incrocio dei Tre Yin) 

Punto di incontro dei tre canali Yin dell’arto posteriore. Importantissimo, presenta diverse funzioni. Tonifica 

la milza e insieme a ST 36 tonifica il Qi del riscaldatore medio e il sangue. Elimina l’umidità, soprattutto a 

livello di riscaldatore inferiore e perciò, è indicato per le patologie urinarie. È il punto di incontro dei 

meridiani di milza, fegato e rene perciò ha azione anche su questi canali. Nutre lo Yin e il Sangue. 

 

SP 17 (Ming Guan, Cavità del Cibo) 

Si usa per ascite, ma anche nell’ipotiroidismo per generare armonia fra milza e stomaco. 

 

SI 3 (Hou Xi, Ruscello Posteriore) 

Punto Shu (Ruscello). Punto legno. Punto di apertura del vaso straordinario Du Mai. Punto di tonificazione. 

Anche questo punto possiede un ampio raggio d’azione. Apre il Du Mai e si utilizza per tutti i sintomi a 

carico di questo vaso, soprattutto elimina il vento interno. Espelle il vento esterno. Per queste 

caratteristiche si utilizza per sintomatologie a carico della colonna cervicale e occipitale. Ha effetto sui 

muscoli e tendini che si trovano lungo il decorso di Du Mai, meridiano di vescica e intestino tenue. 
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Combinato con BL 62 (Shen Mai, Nono Canale) attiva il Du Mai e si può usare per agire su tutta la colonna 

vertebrale, sia nei casi acuti che cronici. Inoltre, questa associazione tonifica i reni perché il Du Mai emerge 

dai reni. Purifica lo Shen e genera chiarezza mentale (sempre per la relazione con il Du Mai). 

 

LI 4 (He Gu, Valle Chiusa) 

Punto Yuan (sorgente). Importante per espellere il vento calore e liberare l’esterno.  Ha azione calmante e 

antispastica, perciò, si usa in diverse patologie dolorose. Si usa anche nella By sindrome dell’arto anteriore. 

Va ricordata la funzione sullo Shen: infatti, lo calma e attenua l’ansia. Tonifica il Qi. 

 

LI 10 (Shou San Li, Tre Miglia del Braccio) 

Rimuove le ostruzioni del canale, regola l’intestino e tonifica il Qi e il sangue. È molto importante nella By 

sindrome del braccio, nella sindrome atrofica e nei colpi di vento che interessano il braccio.  

 

LI 11 (Qu Chi, Lago sulla Curva) 

Punto mare(Ho), punto di tonificazione. Purifica il calore, raffredda il sangue, dissolve l’umidità calore. 

Giova ai tendini e alle articolazioni e si usa nella sindrome ostruttiva dolorosa, nella sindrome atrofica e nel 

colpo di vento di braccia e spalle. 

 

LI 16 (Ju Gu, Grande Osso) 

Utile per il dolore alla spalla. Mobilizza il Qi e lo Yang nella spalla e nell’arto anteriore. 

 

LU 7 (Lie Que, Crepaccio con Diramazioni) 

Punto Luo. Punto di apertura del Ren Mai. Molto importante per eliminare il fattore patogeno poiché 

stimola la discesa e la diffusione del Qi dei polmoni. Stimola la circolazione della Wei Qi. Si usa nelle forme 

respiratorie perché libera l’esterno nelle invasioni di vento freddo o di vento calore. Si usa nei problemi 

emozionali e calma lo Shen. Si usa anche nella sindrome ostruttiva dolorosa della spalla. 

 

LU 9 (Tai Yang, Abisso Supremo) 

Punto Shu (Ruscello) e Yuan. Punto terra. Punto Hui delle arterie e delle vene. Molto importante per 

tonificare il Qi dei polmoni e lo Yin. Utile per eliminare il flegma. Si usa quando i polsi appaiono tutti deboli 

e profondi ed è quasi impossibili sentirli poiché è correlato alla funzione di controllare i vasi sanguigni. 

Purifica il calore dei polmoni e del fegato. 

 

TH 4 (Yang Chi, Stagno dello Yang)  

Punto Yuan (Sorgente). Rilassa i tendini e rimuove le ostruzioni dal canale. Si usa nella Sindrome Ostruttiva 
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Dolorosa dell’arto anteriore. Tonifica lo stomaco. Essendo punto Yuan è correlato alla Yuan Qi ed essendo 

punto Yuan di triplice riscaldatore tonifica, nelle patologie croniche, quando i reni sono in deficit e il 

paziente è molto debole. 

 

TH 5 (Wai Guan, Barriera Esterna) 

Punto luo, punto di apertura di Yang Wei Mai (vaso straordinario). Utile per trattare il livello energetico Tai 

Yang o lo strato del Wei Qi. Sembrerebbe in grado di espellere tutti e sei i fattori patogeni (Vento, Calore, 

Freddo, Umidità, Secchezza, Fuoco). È importante nella sindrome ostruttiva dolorosa del braccio, della 

spalla e del collo, soprattutto se dovuti al vento. 

Si può pungere insieme a PC6. 

 

TH 10 (Tian Jing, Pozzo Celeste) 

Punto Ho (mare). Punto terra. Si usa nella Sindrome Ostruttiva Dolorosa nel percorso del canale. Rilassa i 

tendini e blocca il dolore, soprattutto a livello di gomito. 

 

PC 6 (Nei Guan, Barriera Interna) 

Punto Luo, punto di apertura di Yin Wei Mai. È molto importante e presenta diverse funzioni. Muove il Qi e 

il sangue a livello toracico. Presenta forte effetto calmante sullo Shen e sull’ansia dovuta ad una sindrome 

del cuore o per la stasi di Qi del fegato. Tratta il Qi di stomaco. Può essere punto insieme a TH 5.  

 

PC 8 (Lao Gong, Palazzo del lavoro) 

Punto Ying (Fonte), punto fuoco. Purifica il fuoco del cuore e il calore. 

 

 VG 1 (Chang Qiang, Sempre Forte) 

Punto Luo del vaso straordinario Du Mai. Si collega con il Ren Mai e si può usare per le ostruzioni di 

entrambe i canali. Si usa per i prolassi, ma anche per agire sull’estremità craniale, cioè, a livello di cervello. 

Calma lo Shen.  

 

VG 3 (Yao Yang Guan, Barriera dello Yang Lombare) 

Fortifica la parte inferiore della colonna e le gambe, tonifica lo Yang. 

 

VG 4 (Ming Men, Cancello della Vita) 

Il fuoco del Ming Men si accumula a livello di VG 4 ed è strettamente correlato al Jing del Cielo Anteriore. È 

localizzato fra i due reni ed è il fuoco fisiologico del corpo fornendo il calore necessario per tutti i processi 

fisiologici. 
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Il VG 4 è il punto più efficace per rafforzare lo Yang dei reni e tutte le energie Yang, soprattutto se associato 

alla moxibustione. 

Questo punto rafforza anche la Yuan Qi, la parte lombare della schiena. Si usa per eliminare il freddo 

interno. Influenza lo Shen. 

 

VG 9 (Zhi Yang, Arrivo dello Yang) 

Dissolve l’umidità del fegato e della vescicola biliare. Influenza il torace e il diaframma, dissolvendo la stasi 

di Qi di queste aree. 

 

VG 14 (Da Zhui, Grande Vertebra) 

Punto mare del Qi. Purifica il calore, libera l’esterno ed espelle il vento esterno. Sottomette il vento interno. 

Regola la Ying Qi e la Wei Qi. Tonifica lo Yang. Purifica lo Shen.  

 

VG 16 (Feng Fu, Palazzo del Vento) 

Punto mare del midollo, punto finestra del cielo. Elimina il vento sia interno che esterno. Purifica lo Shen. 

 

VG 20 (Bai Hui, Cento Riunioni) 

Ha azione calmante sullo Shen, fa scendere il Qi e sottomette lo Yang ribelle. Si usa per lo Shen dato che lo 

va ad influenzare. 

 

VG 24 (Shen Ting, Cortile dello Shen) 

Fa scendere il Qi e sottomette lo Yang ribelle. Calma lo Shen e lo influenza molto. Il nome stesso indica 

l’entrata alla mente e allo spirito. 

 

VC 1 (Hui Yin, Riunione degli Yin) 

Punto d’inizio di Ren Mai (Vaso Concezione), Chong Mai e Du Mai (Vaso Governatore). Si tratta di un punto 

molto dinamico che muove il Qi e il sangue e sottomette il Qi ribelle. Calma lo Shen. Nutre il Yin e giova al 

Jing dei reni. 

 

VC 2 (Qu Gu, Osso Curvo) 

Tratta i disturbi genito-urinari e dissolve l’umidità nel sistema urinario. Tonifica i reni e il Jing. 

 

VC 3 (Zhong Ji, Estremità di Mezzo)  

Punto Mu di vescica. È molto importante per le patologie genitourinarie ed ha un’importante azione sulla 
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vescica e sulla sua trasformazione del Qi. Utile per rafforzare la vescica. Dissolve l’umidità calore di vescica, 

il dolore e problemi legati alla minzione. Tonifica i reni e la Yuan Qi. 

 

VC 4 (Guan Yuan, Barriera dello Yuan Qi) 

Punto Mu dell’intestino tenue, punto di incontro del Ren Mai e del Chong Mai. Utile per lombalgia, algia 

alle ginocchia. Tonifica tutti i tipi di Qi e il sangue e fortifica corpo e mente. Si usa quando vanno tonificati il 

sangue e lo Yin, mentre, se associato a moxibustione viene rafforzato lo Yang.  

 

VC 5 (Shi Men, Porta di Pietra) 

È il punto Mu di Triplice Riscaldatore e stimola la circolazione della Yuan Qi in tutti gli organi e canali. 

Stimola la funzione di trasformazione ed espulsione dei liquidi. 

 

VC 6 (Qi Hai, Mare del Qi) 

Presenta potente effetto tonificante sul Qi, sullo Yang e sul sangue, soprattutto se associato alla 

moxibustione. Elimina le stasi di Qi addominali. 

 

VC 12 (Zhong Wan, Centro dell’Epigastrio) 

Punto Mu di stomaco e del triplice riscaldatore medio. Punto Hui dei visceri. Si usa per trattare qualsiasi 

problema dello stomaco, ne tonifica il Qi insieme a ST 36. Molto utile per le sindromi da freddo, da deficit di 

stomaco e milza. Nutre lo Yin di stomaco e milza. Dissolve l’umidità tonificando la milza nel trasporto e 

trasformazione dei liquidi. Calma lo Shen nei soggetti con stress emotivo causante disturbi digestivi. 

 

VC 13 (Shang Wan, Epigastrio Superiore) 

Sottomette il Qi ribelle dello stomaco ed è usato principalmente nelle sindromi da eccesso dello stomaco. 

 

VC 17 (Shan Zhong, o Tan Zhong, Centro del Torace) 

Tonifica il Qi: è un punto Hui del Qi e punto Mare del Qi. Tonifica il Qi del torace, perciò, si utilizza se deve 

essere tonificato il Qi dei polmoni. Si usa anche nella stasi di Qi nel petto. Aiuta la respirazione e la dispnea 

causata da deficit di Qi dei polmoni e del cuore o causata dall’ostruzione del torace a causa del flegma. 

 

Xi Yan (Occhi del ginocchio) 

Ha azione di giovamento sulle ginocchia nelle sindromi Bi. Espelle vento e umidità. Si utilizza insieme a ST 

35. 
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Tip Tail 

Extrapunto localizzato sull’apice ventrale della coda, si utilizza per sbloccare la stasi della colonna. 

 

Ba Feng 

Extrapunti localizzati fra un dito e l’altro del piede attivi per la Sindrome Ostruttiva Dolorosa del piede e per 

i problemi di propriocezione. Rilassano i tendini ed eliminano il vento e l’umidità. 

 

Ba Xie (Otto Fattori Patogeni) 

Sono simili ai Ba Feng, ma sono collocati a livello di arto anteriore. 

 

Hua Tuo (Punti di Hua Tuo che Riempiono la Schiena) 

Hanno azione simile ai Back Shu corrispondenti, ma sono più efficaci per la loro azione locale nelle dorsalgie 

e lombalgie. 

 

Yin Tuo 

Laterali alla vagina, si utilizzano per problemi locali e per l’incontinenza. 

 

Yin Tang (Sala del Sigillo) 

Elimina il vento interno e allevia le convulsioni. Calma lo Shen e diminuisce l’ansia. 

 

Jing Jia Ji (Punti Paravertebrali Cervicali) 

Si utilizzano per il dolore cervicale, patologie cervicali del disco intervertebrale, spondilomielopatie.  
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CONCLUSIONI 

 

Dalle diverse letture da cui ho estrapolato la parte introduttiva emerge l’importanza dello Shen. 

Indipendentemente dalla parola utilizzata per tradurre il termine si comprende l’importanza che assume 

nell’individuo uomo o animale che sia. 

La patologia può partire da uno Shen debole e depresso, oppure, può manifestarsi diversamente in base al 

suo stato. 

Vista la stretta relazione fra uomo e animale si comprende come ci sia una influenza reciproca e anche, a 

volte, una somiglianza reciproca a livello di carattere e malattia, alcuni dei casi clinici citati ne sono un 

esempio. 

La geriatria è un settore che occupa sempre più il nostro lavoro di Medici Veterinari, incontriamo soggetti 

con un Jing molto consumato e spesso con diverse patologie di difficile risoluzione, a mio parere è più che 

mai lecito cercare un’alternativa all’uso incondizionato di molecole farmacologiche che possono fare bene 

da una parte, ma generare diversi effetti collaterali dall’altra e la Medicina Tradizionale Cinese può essere 

quell’alternativa. 

L’uso dell’agopuntura ha dimostrato, in questo piccolo lavoro, un miglioramento delle condizioni generali 

della maggior parte dei pazienti e un miglioramento nello Shen degli stessi.  

Il caso clinico di Leo vuole essere la dimostrazione che l’utilizzo degli aghi non può essere smodato, ma va 

ponderato in base al singolo caso e che l’agopuntura non è scevra da possibili peggioramenti clinici dovuti 

al mal posizionamento degli aghi oppure all’utilizzo eccessivo degli stessi. 
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